





TORINO. 


ETT 


A 





Lunedì 20 SHIMEMBRE 1872 





PIEMONTESE 





Num 271. 


© 


mipi_dvetar 





rin 



































GAZZ 








Tin 











































5 =" ar cca 
AVERSA cun umide eve] url rRI 
i n- n an Rol i ae 
x È it Bigi, Ssaa  Potoo © 30 = »= de= | Fonign e mani volta IR 
I ae TDI N | E ari de nie dalcpto: | verona ‘nego rosi drenata 
TORINO, 30 SETTEMBRE 1872. ‘sì nelle seuole e trovando ritrosi alcuni|di Ginevra e ne tinvesti lui medesimo;|suno lo idse predominanti su tale que-| + Mouticelli, nella provincia di Roma, ad as. 








La controversia ecclesiastica 
di Ginevra. 


Lo gare dei moderni guelfi e ghibellini 
di cai fa seguacolo la proclamazione del 
dogma dell'infallibilità papale nel 1970, 
dopo avere infierito parecchi mesi in Ger 
‘mania, si sono destato nella Svizzera; È 
sempre la stessa contesa fra Io Stato | 
la Chiesa. Il sacerdozio afferma sempre 
che la Chiesa deve avere la supremazia, 
6 lo Stato essere subordinato, che non 
solo la Chiesa dove essere autonoma en- 
tro 1 suoi confini, ma cho spetta 5 lei il 
segnare quei coni. Riconoscendo i di- 
ritti della Chiesa, .il clero, è pronto a 
prestare nbbidienza passiva ‘allo Stato, 
ma sfortunatamente accade sovente. che 
nello singolo questioni si scopre qualche 
privilegio o prerogativa ecclesiastica, in- 
conciliabile con quella ubbidienza. 

Così nell'impero germanico _il vescovo 
di Ermeland, Krementz, si rivolge al s0- 
vrano dichiarando « che egli si crede oh- 
Dligato di ubbidire a tutte le leggi dello 
‘Stato, tranne; quelle cho. cozzino. colle 
ecolesiastiche. » La riserva è plausibile, 
perchè il vestovo identifica i decreti della 
Chiesa colla volontà di Dio e natural: 
mento le leggi divine obbligano maggior: 
mente che non lo civili. Tuttavia anehe 
ni le ove, come. in Inghilterra 
© in America, tutte le fedi godono per- 
fetta eguaglianza, lo Stato, quantunque 
non. si arroghi il diritto, d'iutervenire 
nelle, materie esclusivamente relative alle! 
opiaioni religioso astratte, non esitano a. 
vietare lo pratiche applicazioni delle /dot- 
trine clie sono incompatibili colle leggi, 
©: semplicemente. coll'ordinamento delle| 
società moderne. Così la poligamia non 
sarebbe approvata in Inghilterra, quan- 
tungue ai Mormoni piaccia di fare dei 
provvedimenti intorno alla famiglia gio» 
ata i loro donmi teologi 

Nello contrade ove la religione catto- 
lioa è in qualche guisa riconosciuta dallo 
Stato, accadono molto più frequentemente 
dei casi di conflitto di giurisdizione che 
non in quelle ovo non, è Chiesa stabilita 
0 questa non è che una creazione. dello 
Stato. Nella Germania i prelati cattolici 
professano una duplice suggezione, al loro 
sovrano a Berlino cd a Monaco ed al loro 
sovrano del Vaticano, e siccome in alcune 
crisi entrambi promulgano degli editti 
sulla stessa materia, non si può ubbidire 
@ tutti due. Si concepisce facilmente 
quale di essi narà più volentieri nbbi- 
dito, ma con un ministro come) il prin- 
cipe Bismark la' differenza non sì com- 
pone tostamente, Il vescovo Krementz ed 
altri prelati tornati. dal Concilio si cre- 
dettero obbligati ad imporre ai fedeli il 
dogma dell'infallibilità, sì nello chiese e 



































(Vedi n. 269) 
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Romanzo 


Cacitoro XXIX (Seguito), 


Nel seminario una prima delusione. La) 
corruttola mondana era penetrata fin Ja. 
Quanti scandali alla sna rusticana inno- 
cenza! Quante insoddisfacenti risposte alla 
sua avidità di sapere! Dovette accorgersi 
che in quel recinto, dove si avevi 
studiare lu soleuza di Dio, eras 
trata © serpeggiava nascosta, ma abbon- 
dante e potente, Ja perfida malizia dijS: 
tana; sonti che a quell'insegnamento ian 
cava In vera dottrina e cho per la may 
gior purto, in coloro che avevano ad al 
prendergli Dio e l'azione di Dio nell'u-| 
manità © le relazioni di questa coll'Inf- 























nito mancavano la vera fede e Îl vero sa- 





professori lanciarono Ia scomunica contro 
i medesimi. E il Governo imperiale ap- 
plicò 1 vecchi stututi, secondo i quali gli 
'ecolesiastici ‘in Alemagna non possono 
ricorrere a tale estremità senza la pre- 
vin sanzione delle autorità Jaitali; ma il 
vescovo Krementz risposo arditamente: 
«Tanto, peggio, psi vecchi ‘statuti e lo 
autorità laicali. Un prete è prete prima 
di essere cittadino, rn cattolico è catto- 
lico prima di essere tedosco e quando gli 
è nota la volontà del Pipa deve igno- 
rare i decreti dell'Imperatore. n 

V'è gran differenza tra Berlino è Gi- 
nevra, ma la stessa bufera che solleva i 
fiotti del mare muove le acque dei laghi. 
La contesa che è sorta test& in Tsvizzera 
ha le stesse canso chie produssero la lotta 
fra la Chiesaegli Stati dell'Impero germa- 
nico. Eta anticamente un vescovo a Gi- 
nevra, il quale perdette gradatamente il 
favore del cittadini, in cni, per lo stabili» 
mento delle libertà popolati, si era concen- 
trato tutto il potere fendale dei conti sulla 
dittà e territorio, onde al tempo della 
riforma Ginevra non solo sboli il vesco- 
vado, ma divenne il quarilet. generale 
del calvinismo, e vietò nello Stato jl 
culto della Chiesa cattolica; Recentemente 
tuttavia: essa estese la sua dominazione) 
‘sopra alcuni distretti della Savoia, la 
popolazione dei quali era fermamente cat 
tol!ca, @ il commercio trasse nella copi- 
tale medesima tina gran parte dei catto- 
lîci, intantochè in tutta quella Repnb- 
blica il loro numero, sale n47,857, e quello 
dei protestanti a soll 48,606. Perchè le 
congregazioni cattoliche. ottennero il li- 
‘bero esercizio del loro culto e si parti- 
rono in parecchie. parrocchie, alla' testa 
delle quali è Jl così detto cnrato, 0 pa: 
roco principale di Ginevra. Tuttavia di 
Ginewra non si fece mai una diocesi di- 
stinta, èd era soggetta alla sede vescovile 
di Losanna. Lo relative disposizioni fu- 
rono prese dalle stesso congregazioni 
cattoliche, colla sanzione della. Santa 
‘Sede, non meno che dello autorità ean- 
tonali è federali. 

Ora è accaduta recentemente la nomina 
a curato di Ginevra di un prelato nltr: 
montano, noto come zelante campione del 
‘dogma. dell'infallibità, monsignor Mor- 
millod. Egli ha il titolo di vescovo di 
Ebron, diocesi dol pascialato di Damasco, 
cui mai non visitò, e grazie a quel titolo 
‘eglì’ vaole esercere l'autorità episcopale 
‘nei distretti ginevrini. Consegnentemente 
‘egli nomina, sospende e destituisoe i preti 
‘di quei distretti, esercita insomma un'at- 
torità che, secondo le leggi civili, spetta 
Soltanto n monsignor Marilley, vencovo 
‘di Losanna, Il Mermillod dice-in sna di- 
fesa che fa nominato dal Papa, prima 
Vicario generale, poi vescovo suffraganeo 
‘di Ginevra, e che finalmente il Papa di 
(suo: propria antorità. restitni Ja, diocesi 


























‘pero 6 tatto si limitava ad un gergo sco- 
Tastico di aride formolo, nelle quali in- 
[vano egli si travagliava a cercare la vita 
dell'idea e la Ince del vero, 

Eppure la sna natura era così ingenva, 
la sua fede così robusta che il! dubbio 
nè sulla sostanza, nè sullo forme non 
glio no venne mal. Domò n forza ogni 
ribello insorgere che tentasso la ragione, 
ni aforzò, con tutte le potenze dell’animo, 
‘a far suo il sublime 0 sciocco, mofto di 
San Paolo, credo quia abaurdu, si disse 
che tutto quello a eni pareva ripugnare 
la ragione era l’onfco modo, comunicato 
dalla Divinità stessa, per-cui certe verità, 
inaccessibili ‘all'intelligenza umana, si 
potessero! alla medesima adombrato: tutte 
le deficienze, | falli, le colpo che indo- 
vinò, travide, vide, attribul non alla na-| 
tura degl'Istituti che tutti santi volle! 
ritenere e ritenne, ma alla debolezza u- 
‘mana, e si prese per impegno di essere 
‘nel suo ministero, quale lo ammirava nella 
‘sun immaginazione, il perfetto esemplare, 
e quale nella sua inesperienza credeva | 
che molti fossero tuttavia 1 sacerdoti che| 
lo incarnassero nel mondo, 

Uscì dal seminario in queste disposi- 
zioni, coll'ardimento d'un martiro/o la 
fermezza d'un confessore della fede; e ben 




















ma le autorità cantonali negano /che'que. 
li atti abisiano il ménomo valore se non 
hanno jl pieno loro consenso. Affermano 
inoltre che, non avendo) mai ritevato al- 
(cuina comunicazione di quegli atti, non 
‘solo non riconoscono net Mermillod al- 
‘tuna autorità episcopale, ma che questa 
‘è una vera nanrpazione a danno, del ve- 
‘scova di Losanna, superiore del Mermil- 
lod. E como conseguenza di ciò rimossero 
‘questo dal suo uticio di curato di Gine- 
wra e lo privarono della provyisione stan- 
ziata per Iui nel bilancio del Cantone. 

Dobbiamo ‘osservare che il Consiglio 
[Cantonale di Ginevra, il quale. fece ll 
provvedimento, contro il. Mermillod, è 
‘tomposto di un numero quasi eguale di 
protestanti,” di enttolici e di. dissidenti 
‘da essi e cle in questa materia unanime 
fa la sua risoluzione. E la decisione delle 
‘atitorità ‘cantonali di Ginevra ottenne la 
piena approvazione o l'appoggio: delle 
autorità federali di Berna. Pei patti 
‘stretti fra la Santa Sede ed il Governo 
svizzero il curato di Ginevra è nominato) 
dal vescovo di Losanna, Apparentemente 
monsignor, Marilley non è così propenso 
all'ostilità aperta come il Mermillod, nè 
molto portato per: questo suo suffraganeo 
ultramontano ; ma dice clie la parrocchia 
di Ginevra fu sottratta alla sua giuri. 
‘dizione per un atto della Santa Sede e 
‘che, por l'ubbidienza che deve al Papa, 
non pnò esercere l'autorità vescovile nei 
‘distretti ginevrini; A tale punto si trova 
il piato! fra le autorità. ecclesiasticho ed 
il potera civile e, il posto di curato di 
Ginevra deve rimanere vacante; 0.il pa- 
roco continuare nel sno ufficio senza per- 
cepire stipendio, finchè non ‘siasi effet. 
tuata la riconciliazione tra” contendenti. 

Così la soluzione pratica della contro- 
veraia delle scambievoli relazioni fra la 
[Chiess e lo Stato in una comunità per- 
fettamente libera è vidotta ad una que- 
atione di moneta. Ma il prineipio implica 

















l'indipendenza è supremazia dello Stato.|&! 


La Santa Sede  vnole assoluta balia di 
loreare nuove diocesi, abolire le antiche , 
nominare e destitaire gli alti © bassi 
digaltaridella Chiesa: ma ciò non può 
effettuarsi senza un assoluto. riordina- 
mento secolare. Prima, del 1819 la Chies 
non aveva a Ginevra, esistenza. civile , 
‘quindi non provvigione , poi fu atipen- 
dista dal laicato sotto In direzione e 
‘solla sanzione. dello Stato. Se la Chiesa 
'thiede l'emancipazione , lo Stato non ha 
‘che a rimanersi dal darle la provvigione, 
lasoiare che pensi essa stessa a provve. 
dere al suol bisogni: na anche in quel 








caso l'indipendenza della Chiesa si eston-|nj 


derebbe soltanto. al suo ordinamento in- 
terno, poichè non può esimersi dall’o 

servanza dello leggi dello Stato, nè essa 
sola decidere quali di queste leggi siano 
‘consentanee alle: divine, quali no. Queste 





presto fu scelto a coadiutore d'una par: 
rocchia in campagna, Il parroco , presso 
cui andò, era una buona pasta d'uomo , 
ma il meno'adatto (al dificile ministerio 
intrapreso. Buon bevitore, buon mangia- 
tore, buon ‘ginocatore a carte, tarocchi 
‘ed alle palle; grasso, grosso , rabiszo , 
(con tutti gl'istinti sensuali, avrebbe fatto 
[tndegno compagnod'Orazio in quel gregge 
d'Epicuro, di cui il poeta venosino si 
dichiara esser. parte. Le anblimi e santo 
attribuzioni del' suo ufficio. non sapeva 
adempiere, non capiva neppure ; tutto 
riduceva ad una pratica esteriore fatta 
‘colla massima indifferenza ,, d'un arido 
‘Meccariismo senza significato, © non se ne 
‘dava pensiero dell'altro. Bisognava ve- 
‘derlo borbottare in fretta le preghiere al 
letto d'nn moribondo per finirla più presto 
© comere a pranzo, un ritardo nel quale 
era per Inî un soverchio sacrifizio; quando 
‘confessava, abadiglinva a larghe ganascio, 
‘dimostrando la sna impazienza e ji 
‘stidio ond'era tutto preso ; da dove per- 
'cotesse la sciagura egli sfuggiva accura- 
tamente, non amava attristarai coll'a- 
‘spetto delle lagrime. e colla nenia dello 
lamentazioni ; la sua lingua così inasan- 














ribile nello spacciar frottole e facezie in 


allegre imbandigioni, la sua voce così s0-|o sempit 





stione nella Svizzera e nella Goimania. 
Vi sono questioni relative all'istruzione 
popolare ed ‘al potere temporali dol Papa 
intorno a cui î reggitori di quelle con- 
trade eredono di avere doi doveri a'com- 
picre verso sè stessi, come verso i loro 
vicini. Nol caso presento at Ginevrini pro. 
babilmente non istarebbe molto, a. cnoro 
‘se la chiesa cattolica. del loro. Cantone) 
fosso una mera parrocchia, od una. dio- 
‘eesî. Il sentimento che gli ‘muove: alla! 
resistenza è semplicemente! l'ayyersione| 
all'altramontanismo e. per questo stesso 
motivo anoho i giornalisti francesi, che 
‘#ono generalmente indifferenti in materia 
di religione, hanno rivolto la loro atten: 











zione a questa piccola. questione. E i Gi- 
nevrini credono che monslgnor Mermillod 
‘iîa un capo riconosciuto di quel partito, 
il qualo tende u fondare la predominanza 
‘ocolesiastica sulla; base dell'infallibilità 
papale. (Times) 





ITALIA 


29, — Il Comitato accademico 

la festa pel. secondo centenario 

Muratori, ha pubblicato il seguente invito: 
Tationi! 

Il 20 ed il 21 ottobre, gioraî.in oni dovrà! 

solenuemente celabrarsi Il‘ necondo centenario 

(alla nascita del Padro dell'iatoria. nostra, 

appressano; E noi, che sino dal passato riu- 

[gno vi fusto conoscere, (cl oppiemento al 
rimaro, n. 188) quali fossero i noatri divisa» 

menti intorao alla straordinaria solennità, cre: 

diamo eeser giunto il momento di rivolgersi 
fratellevole invito, affinchè vogliate accorrere 
folleciti ‘come a lieta festa della gron fumi 
lia italiatia ad onorare Ia memoria di quel! 

‘ommo, ‘che per consenso. di quattro gensra- 

zioni è ormai reputato deguo dell'ammira: 

zione 6 della gratitudine universale. 
« La fama del Muratori (ci piace dirlo colle 
paolo dei ‘raccoglitori. delle lettere a'T'oscani 

uiou hs fatto so non aumentare col tempo, e 

{ postari,, coma {contemporanei,, concordi ‘nel: 

l'onorarlo, solo stan: perplessi, se più debbano 

in lui riverire il sacerdote integerrimo, l'e: 

regio ‘cittadino, 0 l'investigatore massimo 

d'ogni italinzia memoria, n Ond'è che Ttalin 
tutta ha debito santissimo di ‘oggiangersi 
concittadini del Muratori nel pensiero delle 
ettuose onoranze, e di partecipare comeo- 

‘chessia alla gloriosa Commemorazione: 

Confiliamo che In nostra parola. troverà no. 

bile rispondenza in ogni amatore sincero delli 

patria, della scienza, della virtù. 
Modena, dalla R. Accademia di Scienze 

Lottero el Arti, 28 asttombro 1872. 

Cav, Cario Malmusi — Cav. 
Tnigi Visohi — Conte cav. 
Leonardo Salimbeni — Ave 
Vocato professore Giovanni. 
Franciosi 






































ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 nettembra reca: 
1, Un regio decreto (u. 293), del 1° 


'tettembre; del seguente tenore: 
«Articolo nico, Sono. autorizzati comm: 
i 
« Barbarano, nella provincia di Roma, ai 
‘assumere la denommiaazione di Barbarano! Ro-| 
Mani; 
«Campagnano, nella provincia di Roma, al 
Asamere la denominazione di Campagnano di 








nora anche in cantare bacchiche canzoni 
più che profane, non avevano più parole 
per trovar consolazioni © conforti a chi 
(soffriva moralmente o fisicamente, In lui, 
per dirla in una parola , mancavano af- 
fatto tutti i tratti ond’era composto quol 
‘modello di sacerdote che il giovane con- 
‘diutore vagheggiava e cui avrebbe vo- 
Into egli atesso incarnare. 

Si può facilmente capire come fra il par- 
Iroco e il suo aiutante non nascesse mai non 
‘olo amicizia , ma neppure un principio 
di buon accordo, Erano così agli antipodi 
‘nel modo di pensare! Don Domenico av- 
vertì allora quanto bene realo potesse 
pur fare in mezzo alla miseria ed alla 
ignoranza de’ campagnuoli, l'opera in- 
telligente del prete ; vide come nulla di 
‘simile fosse adempito dal ano principale, 
lesi diedo a tutt'nomo a supplirvi per parte 
(sua. Egli a correre presso il letto d'ogni| 
infermo, egli al confessionale dall'alba 
ino quasi a mezzogiorno, egli giorno & 
noîte in giro quando occorresse recare in 
‘qualsiasi luogo un soccorso, una parola 
‘di conforto, un consiglio, egli a predi- 
‘care tutte le feste e nella mattina e nel 
‘pomeriggio, egli ad istruire nella dot- 
trina cristiana i bambini, egli in tutto, 
© dappertutto. Se non avesse 











(stimore Ja denominazione di Montecelio, n 

‘2.Un regio decreto (i 
ppi), dell'Î1 agosto, che appreva la tariffa 
(dei diritti da percepina (alla © 
mercio; di Roma per gli atti che 
'biesti. 

3. Disposizioni nel personale dipen: 
(leuto dai aniiteri della regia marina e della 
[giuntizia. 


‘2 Istrazione femminile: — L' 
uto Armondi, diretto dalla sigiaora Ange- 
lica Peroglio, posto in vie Suu Fil ppo; n. 4, 
Diano notile, è stato aperto il giora;o 16 cor: 
rente, come Già fu annunziato, ‘e le lezioni 
(delle varie materie si diuno regola mente. 
Nel imedesiino locale! col 1° di ottaì ire si ar 
prirà pure na Asilo intztite. Tn ques to molo 
Istituto Armondi offre alle fimiglie. ‘i mezzi 


di usa compiuta istrazione educativa de Mo loro 
'igliuolo. 


OCCCI, parte, 

































La Direzione dell'Istituto. 
«è Corte d'Assisio di Torim >; — 





Martedì, 1° ottobre, si giudichetauuo "i se: 
‘guenti ibdividui: 
Ougari Nicola, d'anni 31, nato a CA ferì, 





residente a Modane, sedicentò negorinato in 
lie, detenuto! dal 28° norembre 18 70, 





triifa con falso a danno di Fona 
Margherita moglie Bona, comuuessa in Toria ©, 
nel mese di luglio 1609, per. averle vendua 0; 
Al prezzo di L..15, uu Biglietto di paga 0 
Uresso la rigattiera! Sovio. Elisabetta, ‘dim 8 
aio di caleoni, alterando tale. biglietto ci È 
‘annotandovi invece il pegno di un orologio p © 
catena d'oro; 
2° Di furto, qualificato per la persona.d@ 
parecchi oggetti di vestiario e biancleria dell 
cmplessivo valore di È, 60, commesso ia ‘od 
Friao nel mese di agosto 100, nella. cometa 
abitazione è e dunso di' Fed Antonia. ve: 
dova Rosato, dalla quale era ricoverato & ti-x 
tolo di ospitalità; 

8° DI farto, qualificato per In persona, 
‘li ua ombrello, ‘di ina coperta di cotone, "dl 
tina camicia è ‘di na lenzitlo, ‘commesso fa. 
‘Torino uel mese di febbraio 1870 nella casa. 
‘o a danno di Bonessa Margherita da oni'erm 
capitato; 
4° Di farto qualificato di un ombrello di: 
[beta del valore di liro 15, commesso nella casa. 
della detta Bonessa Margherita dalla quale 
era ospitato, e a danno delly studente Bian- 
ohi Silvio, che affittara uva camera in quella 
casa; 

5° DI furto qualificato di. due oncobiai & 
[due forchette d’argento del complessiva va- 
lore di lire 80, commeaso dalla metà di feb» 
‘braio alla metà di marzo 1870, nella casa e 
ja danno di Alomello Agostino, al servizio del 
quale era addetto in qualità di cuoco. 
Rappresenterà il P. M. il cav. Masino, è 
la difesa l'avv, Dellaporta, 

Mercoledì, 2. — Borello Angelo detto; Bor- 
lin, anni 68, da Torluo, maratore, detenuto. 
dal 95 giugno! 1871, nocutato di omicidio vo- 
lontario di Celestino Caresio, per avere verso 
le ‘ore 10 della sera 95 giugdo 171, in via 
Borgo Dora in ‘T'orino, senza causa, inferta al 
Caresio; con arma di ‘puata è da taglio, ua: 
ferita alla regione toracica sinistra, giudicata 
‘onusa immediata dello sma morte avvenuta 
verso lo ore ® di sera. del giorno succemsivo. 
Historo Pubblico reno fichi, difesa avre 

ogieri: 


























Morti denunciati all'uffisio della Stato Clvite 

il giorno 98 settembre 
Massoza Felice, d'anni 58, di Torino, po 
‘idento — Roggero Francesto, il. 60, di To 
rino, calzolaio — Musea Luigi, i, 8, di To- 
rino — Acosto Luigi, id. 69, di Ivrea, sartog 
— Galleani Gioranns nata Vellian, Mi 81, 
(li Torino --. Più 4 uninori d'aant 7. 





avuta quella robusta salute, cui gli 3 - 
Veva. dato, il forte sangue rustieano, e 
gli conservava ]n pura giovinezza, ma le 
avrebbo potato resistere a tanta faties .. 

Da principio, in questa guisa, to tto 
andò il meglio del mondo, Il curato“ non 
pensava, più che a godersela; il trice 
‘enrato fangeva ad ogni più penoso 16 fa- 
‘atidioso ufficio. 

La condotta del giovane preto er \ pure 
fin vivente, amarissimo rimprov ero a 
quella del parroco; il contegno di don 
Casablanca verso il suo spo, benchè 
contenuto uei limiti del rispetto e della 
‘ubordinazione dovati, mostrava. bene Ja 
poca stima ell'egli oramai faceva ; del par. 
r0co e la riprovazione de’ snoi modi; ma 
l'epicureo non Ladava a tutto ‘questo, Era 
mn buon diavolo, © finchè nova st facesse 
male a /Inì, egli lasciava che; altri si re- 
golasse tnito a sua gulsa; diallo zelo poi 
del suo sostituto aveva ancora vantag 
gio non poco. Sorrideva a quella. che 
chiamava esagerazioni del sno aiutante, 
lioleva dire che era tutto effetto dell'im: 
peto di giovinezza, che si sarebbe man 
mano calmato, e/quando era coi snoi più 
fidi compagni di mensa e di giuoco, lo 
diceva nn fanatico. 


E frattanto i pochi guadagni che Do- 






































Nascite dichiarate all'ufizio dello Stato Civile |coll'aiuto di duo canotti ;. esso fu raccolto da | calde regioni; appena in Inogo dollo frodde e 


il giorno 29. settembre 
Marchi 18, fesnine 10 — Totale 38. 








OSSERVAZIONE METEOROLOGICHE 





fatte all'Osservatorio astro 
metri 276 eul Livello det mare, 


99 settembre 1972, 







IN O d.leor. 








ser. 


51(160207 | sul 


asjimasiiv rale 
ss 


Temperatura estrema al) minima + 8. 





nord in gradi ccutesimali | masoims + 19/2 


Acque cednta mill. 0,0 
Minima della notte del 30.+ 11.1, 


"BOLLETTINO ASTRONOMICO. 







sslise iL do laser, 


‘gheso fiéevn le funzioni di vice-console in- 
gleso. 
IL neétro! disistro era stato completo. L'isola 


‘fa povoro ilo; cantato; 0; por gita fn: 
Hostato dll teltri porniciose, To dovetti ine 
harcarmi pot sudar in cerca li ssonorai n Porto 
[Praya di Sun Yago: è questo il nonic della 
capitato. del miserabile, Arlpoiago del Oi 
Vondo.. Parti in compaguia di sei negri 

Iginari della costa  occideutalo d'Africa. Dopo 
otto giorni di pericolosa traversata , cibi la 
buonia: sorte di giangero al termino del mio 
Viaggio senza che mi accadesso alcano di quei 
disastri. che pure sî potevano facilmente pre- 





allisiuino al ver. | sedere in intragitto fatto a quel modo; con mi 





cquipaggiò di colore ) (in un canotto senza 
‘boîite', ‘ed fa pieno Ocenno. AtJantico, Ginuto 
'a San ‘Vago fui presentato, ad un giovane ge- 
heroso © cortesissimo che si chiamava Frat- 
cisco Qardozzo di Mello , il quale prese Len 
tosto! a proteggermi., Pochi giorni dopo il rick 
1. | portoghieso Funchal fu soleggiato dal siguor 
Di Mello, con missione di anifare i! cerca dei 
misi compagni’ lanciati ‘nell'isoli è traspor- 
farci tutti a Lisbona. È 

"Nel punto di lasciar Boa Vista, mu giovane 
‘svedese; certo Christian , novizio n bordo del 
4 |'Rudens, ‘nom si presenta nil'appello, Questa 
scomparse ci sorprese; percho Christian con 
ceva benissimo l'ora! fissata per: la partenza 
Idol briet 11 vento;era favorevole ; il capitano 
dol Frinchat volle far vela scuza tener. conto 


rt 








(Tempo medio di Ronn), — L'ottbra 1879, |ielle mie istanze per ctteucre qualilis minuto 


Nascere del Solo, ore 8 19 — Passagr 
al'meridinno, ore 19 — Tramonto 5.55 
Nascere della Lama 4 43 matt. 
Passnggio al meritiono, ore 11.25 matt. 
Tramonto, ore 3 54 sera 
Giorno della Luna. 99° 


Afercurio — H26/m. 
Vere S7m 
Marto 9.97 tm. 
Giove 819mi 
Saturno 2168 








CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 


Ginila locale per la. Deposizione universale 


di Vienna el 1878, 


Il termine prestabilito. per ln presentazione 
degli aupitanti ed essere com 


delle domaaé 
presi fra gli espositori, per. recente, Minin 
tiale disposizione fu prorogato al 21. del pr 
simo mese di ottobte: 

Nel rendere. pubblico 









fatto ‘anunzio 


Giunta ripeta ancora. l'avviso cle negli uffici 





io | d'indugio. Quello diserzione m'affisso non poco, 
pereliè jo provavo, un certo attaccamento per 
‘colui che ge'n'era reso colperale. Elneato in 
‘amò defi migliori licei di Bruxelles, jl giovane 
'Giristian, che parlava più lingue, era lm sota 
persona di birdo colla quale potessi discorrere. 
Nell'istaito in cui il Rkdens andava sommer- 
gendosi , io! nvevn. pure. ricevato da lui nin 
tratto. d'amicizia che non dimenticherò mai. 
‘Anzi, spernvo mostrarmi riconoscente n quel 
servizio, recandomi. in ‘busca d'una nave a 
San Yago : così, dicevo, egli inî dovrà il suo 
ritorno ia Europa. 

Giù da buon tempo io era ritornato iu Fran: 
ela, ned' alcuna netizia di Christian mi era 
‘pervenuta sin da Stoccolma , ama città natia , 
sia da Anversa , cve risiede la sua famigli 
‘Alcune settimano fa ricevo dalla: poste un 
plico suggellito col tollo di Snn-Vinceuto, 
nome duntissle del Capo Verde ; essa la uu 
porto dove approtano i battelli a vapure che 
Vanno al Brasile 10, ne riternano. Quel plico 
conteneva. In seguente. narrazione , dettata 
dallo stesso Christian 














n Box Vista, 90 settembre 1871. 
Vi ricordate ancora di me? Vi ricordate 


della Camera di Commercio sta aperto il re-|ancora di quell'aspirante. di marina che dal 
giitro delle domnude, por Ie quali ivi si di-|canotto ova eransl rifagiati l'equipaggio ed 


stribuiacino i relativi meduli in. istampa, 


ivi pro pnò chitigne lo desideri prendere cx- | condi primo che il nistro bel Rubens spari 
one degli emanati regolamento e pro-|trai flutti? Messo sl timone de! 





torino Îl 47 settembre 1672, 
Per la Giunta 
DI segretario 
Fenneno, 





VARIETA' 


RITA. 


Ricordo d'un viaggio nell'Allantico. 


‘ed il capitano, vi chiamò a più riprese pochi se-| 





‘nave da 
ta comandante fuori di sè, nessmno si ritor: 
‘dava di voi, e sareste senza fallo perito senza | 
l'appello! ch'io vi gettai in un istante di 
prema agitazione, Così, gli è avvoi per.il 
primo ch'io voglio fur noto il metivo che mi 
fdusso a restarmene tutto solo ia questo de- 
‘solato scoglio cho sì chiama l'isola di Boa 
Vista. 

Vi ha molte follia amorosa nella mia strana 
‘avventura: tuttavia. non provo alcuna ver- 
‘gogna nell confessare. a quest'ora che senza 
'alcun' contrasto o ceduto al primo fascino di 
un'ebbretza morale. L'amore clio provni do- 











È già molto tempo, la nave belga il Rubens, |veva riuscire vittorioso sopra tutti i miei ra- 


snlin'qualo: lo mi recavo alle Isole Orientali 


in qualità di passeggiero, andava ad infra 


gerni contro gli scogli che attoruiano l'isola | 
di Bos Vista, L'equipaggio, composto di sedici |\uxojai l'Europa, La > 
persone, potè facilmente raggiungere la terra 





menico aveva da quel modesto impiegi 
ds lui 





jperagnati con enra inînita, ser-|difendere la sua tranquillità, 


giouomenti ; poichè: desso si scatenò como na 
| vero ragno sal mio cuore: di vent'anni. Ben 
lo sapete, io era quasi un adolescente quando 

trasformazione fu 
rapida :: oppena. respirai il seflio. di queste 


0, |sectizione, altrui, quando. trattavasi. di 
fl ano! 


| Incicantigtell 








sponde senz 
sole. 
La serà in cui 














naufragio; 








[Come erano conter 
ai strapazzi della 








mare, quei dis 








co 





MOTVOYA, 


cinvo con. effi 








nio turbamento. 





termi 
‘dietro di mi 


gerlì beni 








‘colo: punto bianco mobili 
‘ehal: lo riconobbi. dalla 2 


[per sempre nî misi aguardi. 








tutto il mio essere diventò virile 


ra stabilito cha all'in. 
domani tuti sereno partiti sol ovo brite |l'aumisaglio Procchetti , lia lasciato 
‘lla volta d'Exsopa, Îò già avern fermato lo [di Patermo ed è attesa a Napoli pei 10/019 
| progetto (di lasciarvi trtiro senza | del prossiizo ottobre. 
"î me, Durante quella veglia a'siona, io fsi a, 
‘degli storzi vernimento  sovmniui per! daro al 
nio volto la sorridento espres 
goto illo: Aionomio di tutti quelli che mì|di Napuli: 
stavano d'attorno. Poco espansivi ner abito I 
fozzi marinai. inmminghi del Rubens pareva | molo! auche noî. È atato arrestato il marchese 
ivenniti ad uu tratto ilari © chiasgosi | Domenico Tupputi, percettore ii San Lorenzo, 
sa dopo il [colonnello di stato maggiore della guardia nn- 
‘n° doro yirove|zionate di Napoli, ufùciate. d'ordinanza ono 
dalle continue privazioni , l'orrore della Joro|rarlo di Sua Maestà. D'aco 
sftmazione era ‘scompiarso’ come er incanto|cho voglinnio supporre iuftulata, è questa: 
futizioi del vostre arrivo da San Vago,|ch® manchino molte miglinin di lire nella 
Diffitti: vol! avevato procntato' loro! messi |FAssnz ch'egli alibia pagato spese proprio, con 
tti far Fitorao' alla patria , alla famiglia;|denaro della ensan; che molti paganenti. se- 
#1 Alituati da ragazzi ni|&mnti 
bra , preferendo ni|soTitti uil giornale; clio. mancì 
i venti del [È reclami collettivi del secolo semestre 1866 





svi tra i quali si 





molli zofiretti di terra. gl'impo s 
naiati rimpiangernno il ciolo|& del 1907, i quali il 
Hi bidusbo ei fra paesi del nord; essi nb |®M10 all'Intendenza di inatza; dove mon per 
borrirano questo splendido (cielo del tropico | "UUSTO 0 si dispersero. 





(Continua) 
n ——_———_— | sé paro che sin per 
Dal mistro della pibblica trazione sono|{ Meri pensatori el agli addetti dell'Into- 
stati traslocati definitivamente dall'Università | 93/0820 

[di Palermo a quella di Roma i professori se-| 
lnatore Carlo Maggiorani per la ‘clinica, me-| sione i RA 
(ico, senatore  Staxislao Caunizzaro per. a [cet nell'occa "ai dia 
chimica, cav. Pictro -Blaserna. per Ja. fisica | membri del Congresso bacologico radunato n 
‘sperimentale, commendatore Corrado Tommasi | Rovereto. 

[Crudeli per l'anatomia patologica, 








vecchi oramai cd inabili al lavoro, non|stata, diventava astioso e maligno ancor |date, andate che Dio vi din bene. 


avevano altro mezzo più per durare la|egli, tenuce quant'altri mai e capace di 
‘maleficio. Ora, ad inviperirlo vieppiù 
Ma le cose, pur troppo, non tardarono |sontro il suo aiutante, concorso potente» 


vita. 


a guastarai. Domenico era troppo ardente, 


troppo persuaso della sublime lignità del |pagni di stravizi, psi quali l'esempio, 


sacerdozio e della santità dei doveri che 


impone, per essere tollerante, ed era|curato erano stati fin da prinefpio uno terr 
stesco negli occhi. Don Casabianca, con 
nifestò in modo più esplivito che il son- (quella sna zelante e indefessa, operosità, 


troppo giovane per essere prudente. Ma. 


tégno non fosso, la sua disapprovazione 
ai diportamenti del parroco, ed in pre- 
senza di Inj medesimo! ed anche con altri. 


Delle parole più 0 meno coperte dottegli |quell'amore, quell'ossequanza, quella re- 
dal sto viso-curato, il superiore sulle|verente soggezione eni mai non era stato 


prime non fece caso, crollò lo spalle e 


îmostrò non capirle; ma ben altrimenti fn|Ln ci 














Gli esami per l'ammissione ai posti di ap: 


‘hh riulatt;chò sa quella possessione porto: [nevosa montagne: del mio paese , i miel piedi |plicato nello amministrazioni centrali. dello fi- 

toccarono JÎo infioento; dune di Boa Vista, [n4bzo e di vice-segretario nelie Tntendenze di| 

; l'anima mia | anzio, cho avranno luogo il prossimo dì 1° 

‘si aporne alla vita alla felicità dell'amore ,(ottohire! sì torrono/in Firenze, nl Ministero 

o dî Torino | ai Foa Vista non ciriva.alcuma risorsa ;4l piess | come in primavera i» natura si copande © ri- {elle finivize; nella wala ‘a. terreuo del casino) 
gua. ni primi amplossii del | letto della, Livia, in plarza San Marco, 


Lo. ègnndro d'atolvzione , commidata dal- 
porto, 








A proposito dell'arresto dell percettore. di 


one: cho acor:|Ssu Lorevzo, leggiamo nel Piccolo Giornale 





Poichè gli nltri giornali l'hiau detto, dicia» 


che gli ni fue 








ello squarcio di cassa, non sieno trae 
im Analuiente] 








‘appati dice aver ni» 


Si stanno;ora facendo i conti per vedoro nl 


Probabilmento avreto; notato ch'io nbbrne-| flauto ascenda ll voto di cassa. E ci famo: 

no. tutti quelli. che dopo ln tI 
nostra partenza da Anversa, mi avevano dimo-| 1%; doro iavsco il potere ci 
strato n bordo maggiore ‘interesse 0 benevo a Ù 
"enza. Questo facevo per, celira a tutti fo mîe| edera: sul destino di Iui ed ordinare l'e 
fnquietudini. Non vi‘ho diretto ina parola, 
jerchò temevo non rinsclste ad indovinare il 


raviglia cho ancora ‘l'imputato sin in: Que 
jarîo, che 


potrebbe in poche ore prov- 











è puro în Napoli, 





cerazione, #6, come speriamo, me 8 jl caso. 


iorni sono si è tenuta fu Roma l'Assem- 





'% merganofte, iquatido éredetti che tarti|bIC® seneralo della. Socictà del credito ipote. 
‘formisseso, mi aleaî: pinù piano dal letto aj cari? italiano (cm esito. sodlis’acentissimo. 
salibin ul‘ quale da un meso si dormiva alla [Oltre a 900 azioni erano rappresentate e fn 
riufiaa ; trattenendo il respiro, mî appresa it 
‘al vestro giaciglio, vi strinsi leggermente | 220 fno nd ora compiuto. 
la mano, senza sito svegliarvi, e vi susur- a 
rai l'ultima parole d'addio : possia mi eltu- 
lai come un pazzo nell'interno dell'isola. 

Corsi tutta la notte, frammeszo a dane in. 1 
Stoalili, scien mai Fivolgermi a guardo |feri 1 Congresso delle: Società. democratiche 

TI cielo cra superbo, pleno gi [103410 e mentre ci nreparammo è ronde 
oa ua soflo nell'aria; sievzio|es3t!0 conto delle discussioni è delle più fu 
sbîente, mistaioso tra quelle sabbie, como pel Portati risoluzioni che si surebbe 
dirgerio. Allo quattro del mattino, giunto ally |(Il2St0 consesso, ci fa fatto sapero assoro stat 
de del eratero. d'on vulcano” spento; pi elberato cho tutto sarebbcri fatto in segreto 
Fermi, Se si fossero. mandati de' marinai cd|® cP® ssreblo proibita. affatto la pubulioità, 
inseguirmi, da quell’ata posizione potero soor=|!9Pottazione, pare, m 

mo. e foggire. Ben tosto fl uele|l® POTte restarono chiuse mon! solo/al popolo, 

fi alzo ed illumina gli ‘ammassi di lava che|23 Suche ai più pori democratici, Infatti nol 
‘mi ettorniavano le duno9giallognole stende: 

‘ma dinanzi colla loro. triste i 
ia Magi, N mare. scitillra, nttomità | che toscano, muniti dei debiti. poteri, che si 
‘du ogni parte come ma anello d'azzurro, 

"per quattro ‘ore guardai. Senza posa, con|(6/0"n0 decorso. 
impazienza febbrile da quella. parto ove enp- 
batto dovosse trovera la rada di Boa Vita; [batto stato che a presidente ‘ol. Couseeso, 
‘AA um tratto verso. il nord-est, scorsi un pio; |coMPosto di cires, 40 delegati, fa. nominato 
Era il vostro Zuts.|l! 116207 Campanel 
forma ovelta e| enova, e che sarà 
feggiera, ‘Ora il brick si avricinava n terra [tE2ar0 qualche Società toscana, come il i 
‘coma ae avesse volato infrangersi ;. più volte|G20" Auadtio ch si trovava presento e che 
‘scomparve affatto tra le onde spumanti : final-|® PHre genovese. 
‘monto spiegò le vele, e traversando con ma | v 
'anilacia. che mi £s' raccapricciare. gli soogli|terà la discuss 
[fl quati fi Ruzeno andò sommerso, a'iuvoto | 320 all'ordine del giorno. Pare per altro ce 


approvato tutto. quanto i soci promotari ave-| 





Leggiamo nella azione iu data 
rente, 38: 
Teri mattina si edinava nel. saloncino. Al 





Fi 





re 





presi dal 


‘monarebico:consoi teca. 





'Sanzia Sanctorim è perresso l'accesso ni 
soli delegati dello diverso Società democrati» 





'iquattriaarono rigorosamente nella seduta de! 





Dajte informazioni raccolte per altro ab- 





cho è, come è noto, di 
to delegato a rappre 





Quest'oggi, verificati i poteri 
0 sullo materi 


i intrapren- 
cha fi tro- 





la concordia non debba regnar sovrava nol 
[Consesto, poichè la formola — Dio e Popolo 
sere nccotta a tutti 





Lettoro da Trento parlano di una dimoctra-| 


città, nell'occasione di una ‘visita fattavi dai 


Le accoglienze dei Trentini ni loro. ospiti 





l’aria: andateci voi, don Domenico; dalverana di mortificarlo, di muocergli, di 


bravo! Eh voi siete giovane, avete le|rondergli cactiva la vita. Le coso. sta- 
‘vivano a sostenere i poveri genitori, che, |5tato, l’epicurea vita che s'era aggin-|gambe leste e i polmoni robus 


An: [vano n questo, punto, od era, quasi, îu- 
‘mancabile una crisi, quande sopravye! uv 








Ma più tardi que’ tali boontemponi co-{nna circostanza a precipitarla. 
‘minclarono por fargli ‘osservare. che so- 
verchia era forse l'influenza che egli la-|suo superiore un'infinità di pescati, cui 
‘mente l'opera dei buontemponi suoi com-|sciava prendere al suo vice-curato; che|deplorava altamente, ma credeva da In! 
‘questi era un jnframettente, gli dissero, |rispettato quel voto che fa la dispera: 
le parole, la severità del giovine vice-|che cercava acavaro al suo principale lazione d'Abelardo, quando un giorno en- 
sotto i piedi, togliergli la fiducia dei [trando inopinatamente in casa. del par- 

parrocchiani, ed un bel giorno si sarebbe [roco, ebbe prova, itrefragabile. del con- 
accorto d'essersi scaldata una vipera nel [trario, Credette suo dobito invoîre con) 
com'era natorale, non aveva tardato ad|seno. Il parroco dapprima difeso il suo|tutto l'ardore d'un. apostolo contro si 
acquistare presso i parrocchiani, e i più|subordinato; ma poi il scspetto entrò an-|bassa caduta: îl parroco, all'eccesso dello 
‘miseri ed infelici masaimamente , tutto|che in lui. L'accrescersi ogni giorno del-|sdegno, senza tante parole, lo prese alle| 
l'influenza del vice-curato era così evi-|npalle, lo mis fuor dell'i 

dente! Oramai & lui, vero parroco, nes-|dalla casa lo scasciò dalla. parrocchia. 
‘capace il parroco titolare di guadagnarsi. |suno più baduva per niente; e qualeè|Nacquo nn grave acandalo. Il vescovo! 
ja era giunta al punto che pochis-|l'uomo che tranquillamente si lasci ‘spo-|vollo essere informato dell'incidente: il 


Don Cssnbianca aveva già scoporto neì 





0Îo, e come 


quando gli venne all'orecchio, in pro-[aimi o nessuno venivano più ella par-|gliare d'una qualungue autorità che pos-|parroco deaotisse il vice-curato come un 


porzioni acorescinte ancora, come sempre |rocchia a domandare del curato per qua- (sod 
nccade, da chi lo rifariva, il fatto cho|luaque siasi bisogno; me tutti tutti cer- 
ido di Ini|cavano del vice-cnrato, lui solo volevano, 
presso i parrocelilani. Tal cose egli non|di lui solamente si contentavano. Sulle |politico alla Macchiavelli, nn ipoorita |Vuw 
poteva, nè doveva sopportare, e decise|prime il parroto sogghignava furbesoa- 
mente, 


don, Domenico andava. sparl 





di porvi subito riparo. 
La sun indole fn fondo era buona, ma| 








Cedendo finalmente alle suggestioni |intriganto, un insubordinato, nn nova 
degli amici, sospettò anch'egli, pol ore-{tore, un mettimale; © l'ordinario chiamò 
dette addirittura nel suo subordinato una sè jl malcapitato ad audieadum ver- 





Colà, rimbrottato sevéramente; il 


traditore, che fosse venuto a scalzarlo-ed | povero diavolo, più ancora per omaggio 
‘aspirasse niente meno cle a prenderne il|alla verità, che per difendersi, credette 
— Bene, bono; diceva egli, (colla sna|posto. Quando ebbe nocolta siffatta per-|ano cbbligo esporre le cose come sta- 


però, quando credeva di essere fatto in-|buona grossa voce, comodamente sdiaiato |suusione, il suo pel vics-cnrato divenne|vano in realtà e passò per dennnciatore 





degnamente seguo dell'odio e della per-|snlla sua poltrona, colla rotonda epa ai 





|vero olio, c più non. trascurò occasionele dalutore del sno onpo. La consernenza 





" [fore all'adtimanza. Tuttavi 





furono! oltremodo | festose, Nel: vasto snlone 
iolla, stazione ferroviaria venno imbaidità ima 
refezione. Alle frutta si fecero dei brindisi 
‘com allnsioni trasparentissime alla yrasimo n° 
‘nono dol ‘Trentino all'Italia. 
Tn tino di questi brindisi, essendosi accen- 
‘nato al Tirolo italiano, va grido sorce da tutta 
@ No; no! Trentino! » 0 quardo l'ap. 
pollarione: fu corretta, ‘scoppiarono applansi 
entusiastici. 

‘Al banctietto assisteva il rappresentante dell 
Governo uustriaco, il quale (sobbeno în una 
posîatono delicatissima, al contenne da perfetto 
gentiluomo. 








LA COMMISSIONE DI PERMANENZA 
IN FRANCIA. 

Questo plscato Parlamento i/pavtili: tonno 
Venerdì scorso, 20, 1na sv0utà altromodo agi- 
tata o- tempestosa. Il presidente della Come 
tnissinno, ‘sig. Grevy, dovette rammontare al- 
l'adunanza, che i smo diritti ef Miritayano 
lla fucoltà di convosara l'Assemblea nnzi 
nale, #0 qualche grave el inprovatuta circo- 
[stanza lo; esigesse; inn mim. eeser. muto ntilo 
Îl voler spttomerter» ogni giorio il Governo 


‘id ‘un interrogatorio senza scopo! 0 senza. fm- 
portanza vera. 


Tuttavia) alcuni momiri della destra voltero 
‘hersistoro n cli'amare il Crverno: offa sbura; 
@ quiestf risposò all'appello; Pertanto nella 
data de | 29, -jl ministro dell'istorno Vietor 
Lelfano, «a il ministro degli esteri. Révent 
(erano. presenti. 


Ecco il sunto telegrafico ella sedut 

Il Ministro dogli affari esteri si alan per 
dieliiararo che, momun fatto d'inportanea, es- 
endo necaduto, egli uom lia comunicazi 





















'atiidete allo interrogazioni che gli si farauno; 

Il sîg, Martial Delpit ‘protesta contro) la 
‘bnrrazione del gioruole il Soîr, riguardauto 
‘htm conversazione fra i membri della. destra 
led Îl Titers. 1Usig. Delpir rottifchorà Je ns- 
Berzioni del ‘Soir: con ‘unt lettora; 1a creta 
(che una nota. offclale dovisibe swontirà cate- 


oricawento le proposizioni attribuito al pre- 
dente della Repubblica. 


Il ministro dell'intero; risponde: Se si do- 
vessero rettificaro, quotidianamente. tutti ‘gli 
(errori, lo caluanie e le castronerie dui cior- 
‘nati, gli uffi del Ministero nou hastorchbero 
‘a tanto lavoro; non si devo dsre tanta jm- 
portanza ad un articolo di giorale. 

Il sig di Mornay presenta alcuue  osserta- 
zioni sull’ultima lettera del signor art 
lewy  Sajot-Hilaire, ‘concernente. È processi * 
[coniro gl'insorti del Comune. 

TI signor Laboulayo dimostra elio Ia lettera 
de Darilielemy non è per nulla in contraddi» 
sione colle. dichiarazioni del miulstro della 
[guerra e del ministro di giustizia, 

TI signor Larocbefoncauld iioo : Le lettera 
‘del signor Barthelemy sono un po' troppo fre- 
‘quenti, nell'interesse idel Governo e nel man- 
tanimento dell patto di Bordeaux, 

Il signor Tiier=, soggionge Laroobefaueala, 
‘ebbe. giù a afchiarare fu un salone di Bore 
leanx, che Ja monarchia sarebbe stata Ja vera 
‘soluzione di 1a da venire. 

L'oratore si mostra apertamente. conrinto 
(lie la Repubblica sarà la. perdita; della Frate 
cia; ammetto ;che altri. possano avere tna 
convinzione opposta ; ma sì rispetti fedelmenita 
‘almeno il patto di Bortewux: 

© signor Di Kergorlay dice: Gli indirizzi 
[dei consiglieri generali, (uori della. loro sese 

10, seno ima violazione dello legge. 
1 signori Parfaît, Lucet, Journault 0 Mahy 
[sostengono il contrario. 

T'signori Baza, Pago e Duport appoggiato 
Kergorlay. 

La discussione si fa più agitata in segnito 
[ad alonne vivo parole pronunziato dai siuori 
Kergorlay e Delpit. 

Larochefoncanld esclama: Se gl' indirizzi 
dei consighri geaerali fossero etati più 1u- 
‘merosi, In Commiesione di permanenza sarebla 
fa dovere di convocare l'Assemblea. 
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un mese d'esercizi in un santuario sulla 
montagna, e il vice-curato dovette riti» 
rarsi nel suo villaggio natio senza jm- 


simi al giorno, somma che si pagavano 
‘Allora lo messe, quando ancora trovava 
chi glio li volesse pagaro. 

Cercò, attivamente e coraggiosimenta 
altri posti, altre ocenpazioni: 
‘potè trovar nulla. La vendetta del suo 
antico superiore lo parseguitava incessan» 
te. Sorisa'egli a tutti i suoi colleghi che 
[so mai prendessero seco; don Cuenbianca; 
si mettevano a lato una spin ed un tra- 
'ditore; ed al povero prete fa guadagnata 
l'eseciazione è il disprezzo dell'intero 
'eeto ecclesiastico; fù un sospetto, un pe» 
stiferato: altro che dargli implogo o soc- 
'corao, Io sfuggivauo tutti como nn le- 
proso. E la potentissima gerarahis. cleri- 
cale si estende dapertutto, In ogni an- 
golo ha una radice ed nn braccio, vero 
Briareo: contro cui lottare è finpossibile. 
[La miseria, la più eruda miseria venno 
@ sedersi al desco della povera fimiglia 
che; col far prete il figlitolo a costo di 
tanti sacrifizi, sperava avere acquistato 
la fortuna. 
(Continua) 











Virronio Busezio, 





TI 


riego, con nient'altro clie ottanta cente# | 


ma non \ 





no fa che il parroco. fu mandato a fare | 
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Ai signor Callet, dumanda cid cho il Governo 
avrebbe fatto, se gl'indiriszi. dei maiglie: 
generali fosneto stati! ostili alla. repubblica in 
Tnogo d'essere repubilicani. 

Il ininistro, dell'interno rimondo ch'ei fu 
‘snmpre contrario alla violazione delle leggi. I 
voti politici, dic'egli, sono, iuterdotti a’ consì- 
glieri generali, ma il diritto imifritnale dri- 
apettato, finché non offende le leggi e l'As- 
scmbica. NÒ il Goverto, né il provilente dello 
Repubblica alla sfocero chie nioriti Ia disap: 
rotazione della Commissione. 

Tarochefoncanhl ice: IU signor Thiers solo 
ni ha il diritto di Invorio per stabilite una 
forma: qualnagna di Governo, e tuttavia In 
sa lettera all sig, di Chauss ferma Ja ro- 
pobblica. Peri consenta, il sîg., Thiera ol- 
tropastò i suol iii 





























lm nornn, protesta, vivamente 
ooutio quasto parola, | Dice Mie Thiers nica 
iinila allo uo p'Umoaso eda” suni 





Il si 
ditizzi do consiglicri | generali, 1a violazione 
della legga è evidente. 

TI ministro dell'intora9; deplora questa. di 


Bazo replica che, riguardo, agli 








vergenza (li opinioni mapifeuinteri in eso della 
Comuwissiona di permane: x3; ma constata che, 
da cinqetià Jato, in ogui portito, vi ha ugual 
desiderio di rispetrare In lager 











LA SERÀ DEL 19 LUGLIO 1670 
A PARIGI. 
Tn riaposta l'i articolo dol Paipa, il Conte: 
ver. de France narra Li toria dei farti neca- 
dui ct quella nieinoranda sora che pressitotto 











Ja dichiarazione di guerra. 
wIl 10 luglio 1870, nella sola dei Passi Per. 
duti. del Corpo legislativo, il riguior Ruwilio 






a' suci amici che, avento 
vo Mobensollora ‘Hutnziato al treno 
idente eri enduro. 

Quosta patilica dicliatiziono (sollavava un 
viva ludignazione ‘fra i membri di quel par- 
tito, di enî era organo il Pays, che velevasi 
afsgi di mano colla, guerra Ia tauto snepi- 
vats occisiono di risfertaro il potere. 

IU maresciallo Lebrnt, importo dall uperi- 
toro, cit il duca di Gramoat, scelto da, Rov- 
her, cercarono distogliere. Ollivier d:1 salire 
‘lla tribuna, cd il miuistro degli esteri, Ju 
torrogato da Jerome David, risposn sdegiosa- 
mento che non aveva puoto da immischarsi 
in ciarle di anticamera. 

Pertauto le deliberazioni del 155.101 guar - 
sigilli on cinosi puuto, cimsiafe; ei pers! 
stema a uom volcr compromettere, per ina qer- 
‘stione di forma, le libertà no. certi, e forse 
‘anco l’iudipendevza del psese, l'integrità del 
torriorio francese. 

Eî ricnvava di esigere dall re di: Pros ia le 
umitianti condizioni che gli dettava L: mag- 
gioranza reazionaria; el affermara che l'onore 
dellu Fraucia era sodilisfutto, 

Per parto sua, il minisiro dell'interno, si- 
gnot Cheruudicr do Valdrdie, tenendo lo stesso 
linguaggio, scongiurava i dspututi di destra 
a uc voler precipitare il pres in un così 
pericolsso cimento. 

È noto ormai che Ia destra ‘non volle in- 
tender ragione, e che i gioruali. intrapresero 
uds enmpagna ls quale andò ‘a finire, colla 
dichiarazione del 19 Inglio. 

Il sigaor Olivier fa accusato di vigliacche- 
rin, ed il signor Obavandier di Valdrome Wi 
tradimento, Si disse, e gli ofcioni lo ripete- 
vado ad alta voce, cho il guardasigilli giuo- 
cava illa Borsa, cche il ministro dell'interno 


































voleva salvare, a spese della dignità nazio- 
nile, lo sto proprietà d'Alsaz.a e Loren, 
Gli slerenti di Rouber si adumarono n con- 
ciliubolo-, 0 fa statilito che all'indomaai sì 
‘iresenterebba iia domanda di interpellanza 
filmata Jeromo David, la quale Inscierebbo al 
inistero l'alternativa o di dichiarar gnerra 
‘o di ritiraraî. 
Emilio: Ollivier non ‘ai Iusciara smmovere nè 
Vallo ingiurio nè dalle minaceie , ed all’indo- 
ui ci confermava. verbalmente le suo savie 
dotorminazioni della vigilia: 
"Allora necndde, un fatto cho potrebbe servir 
‘di norma. per. classificare le, responsabilità | 
per daro: a; ciasenno În dovnta paste in questa 
Smmenisa eatastrofo. 
Anpena lasciato il guirdasigilli, ci jus 
temo nel sig. Paolo di Cassogazo che cm 
Iirava molto conteiito. 
— Kaccio adesso ilsig. Olivier, gli dis- 
"in; grasso al cito, la paco é assicurata. » 
E'ci rispose: 
u — Ho velato or dinniî l'Imperatore ; la 
‘guerra. decita;: n 
Coni mnugno, il 14 Inglio a mezzogiorio 
Îl Alinistro voleva la pace, eil il Sovrano jre- 
varava Ja guerra, 
Cho dosa mai acenilo a So'aL0!0ut, da: 
rante questa maledetta gioicat:? Lo igio 
rinmo, 
‘Alle sora, ci rscammo col slg, Eiilio 0 
vier:ali Ministoro degli esteri. — TI duca di 
Gramone era assente. 
L'aspottammo, passoggiando ia giardivo 
‘colà trovavasi il capo (del Gabinetto del 
nistro, signor Adelon, che a noi si uni per 
fscongiararlo a resistere alle. pressioni del. 
sucratore, alle minaccio della Came “a, alla 
(dicorio della plebe. 
1l signor Emilio Ollivier. ci risposi 
— Sé domani non ci mettiami in geado (i 
dar soddisfazione ai voti della maggioranza, 
‘nti sarenio rovesciati, el un Ilnistero renzio- 
fiato farà la guerra in :cond'sioni meno favo- 
revoli. 
— Ebliene, dato la vostra, dimissione. 
Nol posto; il passe ha fiducia in mò, jo 
el amovo. patto ele legal 












































vrerelibo l'avveni- 
‘mento (el miniatero Rouhice come una specie 
Hi colpo di Stato contro lo riforme p:rlanen- 
tari; vi sareblia da temere che In situazione, 
giù tanto grave, non si complici vieppiù per 
nuovo difleoltà interno. E po 





forza umana non potrebbo. sccogiuratla 0g- 
giùî, E posclacchè noi uo: possiamo impedirla, 
& nostro dovera il reuderla popolare. Ritiran- 
‘loci, getteremmo lo scoraggiamento nel pie:c, 
Ia demoralizzazione nell'esercito, contestando 
Îl diritto della Francia e la giusiiaia della 
tia’ calusa, 

— Che cosa sperate voi dunque 

— Per. me, nulla, Checché avvenga, io sono 
(sacrificato, porché lo guerra abbatterà quel 
regio cul ‘si attacea il mio nome. So noi 
siamo sconfitti, Dio protegga la Francia! Se 
‘noi siamo vittoriosi, Dio protegga Jo nostre 
libertà! 

E cori. lasciammo quello spirito elevato, 
‘quoll’iomo dabbene che in tutta Ja sua vita 
Ron ‘ehbe che tuo sc randezza del sio 
Paese; © cho per tina strana fatalità, vede 
‘igg'di il suo nome attaccato al più spaven- 
Los» disastro cha si trovi registrato nell'into- 
ria nostra. n 


























convocare la itiva pel 20 prossimo ottobre. 


Leggosi nella Riforma: 


tia operazione ileata dal ministra. Sella che 
consisterabbo' nel riscattaro il Canale Cavonr, 


tutti i titoli di quella Società. 

L'operazione dovrebbe cssore completo, onde 
non rinnovare gli inconvenienti, cho si verifi 
[aronio in altri kimili casi. (forrovin Pincenza, 
Pinerolo, ece., eco.), in cui, 





tn corpo che ha (cossati, ma (che, intanto, 


trazione litizia, 
Comunque poî, vedremo con. quale ‘altra 


Voglio proveedero ; e sopratutto. cle coma ine 
tenda di faro del canali invigatori cha ritor- 


sutto il rapporto. scolomico , © che potr 
‘aliche, pigliare aspetto politico. 





cura del Aiuistoro, delle finanze, il volume, 
lbromesso dall'onor.. Selia alla Camera, con: 
teneuto l'elenco nominativo, di tutti i contri. 
lenti soggetti alla tassa di ricelierza mobile 
Ha mille ire /in sù, com la rispettiva, rendita 
fmponibite. 1 prospetti sono. \ivisi ‘por pro- 


| viucio 6 per coninui. 


Tmmagi 
vessoro | 





Un avriso del 





‘del genio a giovani già aUbastanza inoltrati 





[saranno ripreso le sotute del Parl 
darà presentato apposito progetto di legge: 





alle deliberazioni (che sarà per preudere 
Parlamento, sì espoi 
lo. condizioni dell'ammissi 








1 Al Concorso, 





colo comune di Cropalati (Rossano) hauno ue 


‘guerra é decisa. Esc è inevitabile; nlenna |ciso il famuso capo-bauda Giuseppe Graziani, 





L'Osservatore Romano ci dà del Santo Pa- 


buona di Tui salute: 


’l Santo Padre riceveva iu privata. udienza il 


Îica sua benedizione. 


[da vari cardinali e prelati © da' suoi ministri 


(saioi della R. fabbrica di Sau Pietro. 
La Santità di Nostro Signora veniva _ rice: 





CORRIERE DEL MATTINO) e pecto dote Gioco asa 
11 Joutnal de Rome rca iistero aver 
|deciso chiudere la sessione parlamentare e 


Semita toraro il campo in voce corsa perl STori che ivi ai stano esegneado, si. ferinò 


cioè, Intendiamoci bena, riscattare 0 ritirare | COFOMAzione di Alnria, Vergine in (Cielo, da 


pochi azio. | del rinomati’ artisti. Aalusardi, Poggeni, Bor: 
nisti, ‘Mi devo” mentenero o supporre in vita |pio, Ubizzi e in qualche parto di Ponnacchin 


[Obtilign a conservare l'impianto di un'ammini-|SOPrA tavola, capolavoro dei due diletti disce- 
(contro-operazione il ministro. alibia pennato o|detto Giulio Romano e Gian trancesco Petni; 


neretibero alle finance ; ‘questiorio gravissima | Uto ad ammirare questo prezioso mosaico 6| 
bbo [lho avere rivolta parole di lodo 1e. dì ‘enco: 


Ci sl'annunzia essere giù stampato, perl 


i jl lettore qual'grosso volumo de-|col sig. Thie: 


inistero della guerra noti: 
fica che è intenzione: del detto Ministero di 
ilazo per concorso uu corto numero ‘di’ posti 
(di sottotenente nello armi dell'artiglierin e 


egli studi; matomatici, e clio ‘aspirino alla 
rriora militare; ed, all'uopo, nou appena 
uto,, gli 


Frattanto, e fatte le dovute riservo rispetto 





pon) nell'aviso. stesso 


Un telegrauima; da Cosenza (annunzia che, 
il'giorno 98, due guardiani del proprietario 
sig. Michele Amantoa” nel territorio del pio- 


iù conosciuto: cs sopranoma di Tureo.. Con 
'anesto capo finisce una baila di briganti che 
iù anni ia sparso il terrore in quelle 


lare le seguenti notizie, lo quali provano la 


Nelle ore antimeridiane di quest'oggi (28)|varese nel Consiglio federale, a ministro 
‘sig. ministro del Brasile e quindi molti distinti 
ecclesiastici ‘© figlie, quasi tutti appartenenti 
‘nd estere nazioni, avevano l'onore di baciar- 
[gli Ia sacra sua destra è di ricevere l'aposto- 


Quindi sul mezzoli il Santo: Padre, accom: 
paguato da tutta ‘la sua nobile anticamera, 


‘ai recava n visitare lo Stabilimento de' mo- 


vuta all'ingresso del medesiino da $. E. R.ma 














Parigi, 28 settembre. 
La Palrio racconta ‘una conversazione 








tro, non he do: monsignor Vitellesoli avata ieri da Thiers cen Fugcalo Dai 
bresentanza ilî monsiguor Theodoli, segretario |nONIt. Thiora disse: Voglio la pace, e 
Sceomo della suddetta roy. falbrica e pre-[oittcuno in Europa pensa egualmente. La 
Liait dl'nll Stima, Germania mon può pentero 4 ricominciare 
d la guerra contro, i ns 
Dopo avere li Sento Padro osservato i rati| rendendo un tetrfiorio non tedesco. 

L'Austria sinpatizza con noi; la Rus- 
sis nutre a nostro riguardo, sentimenti 
sincetasento ‘amislevoli. L' Italia non 
[ruiole essere. né è, no tra nemica: se 
all'infuori. del azione del'Goyerno e m 
‘Réado Je îdeo personali del Re Gentiluo- 
lo, poi»anno propasarai in qualche sfera 
Tollo ideo, fulso © prodursi degli. urti, 
‘qucsìe jdee © questi utti non. potranno 
‘avere alcun doplorevolo risultato. 

Gl' Ital'ani non possono. dimenticare 
chie noi apparteninmo alla stessa raze 
Ayrewo rivincite, non colle armi, ma 
dol lavoro o l'indns*‘ia. Abbiamo ora un 
aicrelîo, incomparabile; o colle. buono 
‘finanze la Francia nulla ‘ha n° temere. 
La Danta di Franoia elevò la cifra, mai 
simo delle anticipazioni sui titoli, da 80 
mila a 209 mila sranohi per ogni ricor- 
tente, na mantisne il massimo totale 
delle anticipazioni sui titoli a 197 mi- 

on: 





n ammirare minntamento il'granilioso e'stn- 
petdo, quadro în musaion, rappresentante l'in: 





collocarsi nella lnsilica. Oaticnse, 

Questo mirabile mosaico, ancor grezzo, mi 
tutto ormai insieme. composto, è piussimo al 
essere. portato all'ultima’ perfezione, Javoro 











venne copinto dall'originale dipinto nd olil 








poli dell'itamortale Raffuollo, 
il disegno dol. medesimo; 


cui appartiene| 
ioà Giulio fPinpi, 





detto il Fattore. 
Il Santo Padre dopo essersi a lungo! traite: 








tnio ai rinomati‘ artisti, ché con tanto loro p- 
fibra vi resero parte, usciva dal detto stabi: 


limeuto ‘dî mosaici per andare a passeggiare 
‘nel giardino pontifi 





Perpiguano, 28 settembre. 

Uno scontro di qualche importanza ax- 
venne fra le truppo spagnmole e i Carli 
sti comandati da Saballs: Baldrich ,‘co- 
mandante le tunpe, mise in rotta com- 
plota i Corlisti, che fuggirono verso la 
frontiera. 





Leggesi nel Fanfulla 

Gi viene assicurato chie 51 cardinalo !Bonne- 
chose non ha nessuna missione dal Governo 
Smuoeno presso la Santi Sede. Prima di par- 
tire dalla Francia egli ebbe. un abboccamento 
Îl quale gi ricordò che il solo 
rappresentaute (ella Francia presso il Santo 
Pare è il sig, di Hoargoiug, 0 che questi n- 





Parigi, 29 settenibro, 
Gambetta pronunziò ‘giovedi a Greno- 
ble un discorso, in cui disse che la Fran- 
cia appoggiasi da 45 anni su certe classi 
i della ‘società, e ciò è enusa di tutte lo 
veva lo opportune istruzioni. 11 cardinale Bon: [nostre disgrazie, Sogginnse' di non cre- 
tiechose non reca sidiugue al Vatitano nes: (dere alla sincerità. dei conservatori, che 
[sun messaggio. Oraliamo cho il mo. vinggio|vogliono fondare la repubblica liberale 8 
‘abbia per iscopo In nomina a cardinale di mon-|costituzionale, ed invitò i veri repubbli- 
signor: Giuibore. cani. a non fidarsi di questa commedia @ 
‘di escludere nelle prossimo elezioni tutti 
[gli antichi capi di partiti monarchici, 
Teri sera giungova in Roma S. E il cardi- Verona, 29 settembre. 
mole Bonnechese. Nell'uscire dalla istazione| Oggi ebbe luogo la chiusura del Con- 
dl cordinsle sincoutrò iu un parroco che re-|gresso ginnastico, con l'intervento dello 
cova il Viatico ‘ad nu infermo. Scese dalla |autorità e grande concorso di pubblico. 
ettura e alingincechiò, ma non fu il solo;|L'ayy, Levi fece un discorso applandi- 
attorno a sé vile genuicssi tutti coloro che lejsstmo, n cui segnila distribuzione dello 
(si incontravazio a passare, Siamo lieti che Sua |medagifo è dei premi, 


Emiueuza la dovato restare edificato) della i 

dovorono dei Romani al primo eitraro nell [11 Bien Public Dacina. il alterno” di 

città santa, 

di ina ni [Gambetta; dico che ogni agitazione è ora 

Sua Iminebza deponera questa mattina ai ) ir 
piedi di Sua Santità 1a somma i fr, 106,000, |P! noolva che utile alla repubblica. 
‘offerti dai cattolici della sua diocesi Perpignano, 29 settembre, 

Miliecinquecento nomini di troppa rego» 

lare:sono giunti a Puycerda, I Carlisti 

disparvero, rifugiandosi nelle golo cir 

[convicine. 





















Leggiamo nell'Opinione colla data: del 29) 














DISPAGOI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA. STEPANE) 
L Lisbona, 29 settembre, 


Monaco , 23, settembre. 


Il re nominò Berr, rsppresentante ba- ii i O 


[alle protese degli operai, chiusero ieri le 
loro officine: 200 operai sono senza la- 
[voro. Gli altri fabbricanti cedettero. 


Cairo, 29 settembre. 


‘dello finanze. 
Custentinopo‘i, 28 sellembre, 
Confermasi Ja nomiva di Ari boy ad 
ambasciatore a Vienus. Il'pubblico era ‘inguleto pel ritardo 
Post; 28 teltenibre, |della lottara del firmano rocato il 17. IL 
lA, Camera ineominciò'a disutere l'in: ritardo è motivato dall'attendorai 1a let- 
rizzo. ci tera del Sultano, recata ieri da Mustafà 
Berlino, 28 sel'embre. i 
Il gescoyo di Ermeland, prima di r1-|P*Y) alttante di campo del Sultano, La 
i, [covere ln lettera del ministro dei colli ,|lettura ufficiale del firmano, e della let- 
rispose alla lettera di Bismark ultima-|tera avrà luogo il 30 corrente col solito 


‘mento pubblicata, mantenendo, il suol, 
fini alta elia queant di ts serimoniale nella cittadella di Caîr 
munica. 














Dawiao Uicasisa gerente, 
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portanti, pei quali ‘sì trova; 

fronti speculatori. Alcuni lotti 

'hosttane bella o fino. 16122 ricavarono tn 
‘a 12%; 20128 da 115 /n 115/30; 

lotto faportan 

Isurato 28130 117; 

‘buonl correnti 18/24 119/30; ballo isolate 


Nei cascami si mantenno una discreta 


per strusa di 1% qualità, e sino a L.. 20 
per una clasalea, 

Diamo qui sotto È presi correnti 
'Struse classiche toso._L: 





specialmente trame ja lotti im 
ognora le debolezza nei 
trame 








‘di trame Friulane ti 
‘arie ballo organzini 








‘bella prese 
nazioni, cogli ul 
bozzoli 


22:28 da 119 .a 198 circa. 


i, però. gli alfari furono, rariosi 
ssa della fermezza dei detentori, |no apportarono 
offerte invano L. 19 ‘a 19 EO|zoli sella podu 





nella settimana 
222 balle ci 





dw_21— 


n 18° n 19 — 20 — [di chilog. 50,64 
a 2* n 17 — 18 50| corsa ottavi 

” 9% n 12:50/14.50) 

n & 010 -22— 


forate gialle 18 n 1617 
































A Lione vi è sempre scarsità d' affari 


‘è mantenuta da dua indluonze contrarie | 34 
rariil di sete lavorate; disponibili en 
in | bondansa di stoffe fabbricate, 

Îì Journal de Lion spiega la soste- 
‘nutezza relativa della materia. prima , 





coll' assenza di deposito di, sete 
vecchie ed Inf col 


La Condizione 


‘greggio, 193 pesato, del pero complessive 












179 Meliga 
890 mir, Patato 
® Caoaj 


pressi. La stazionarioti 





MERCATO DI 


tonia generale della tran-| #E0a10 ni pronti: 


pres prada pei || Frame 








vrdo ci quest'ur-| 856 
le cattive qualita di bos- 

so di sete nuove. 
i Lione ha regiatrato 











Riso pagl. 
‘Ava 


(CS) 
(idem) 








rguazial, 1187 tene, 180| MERCATO DEI GERE: 


29 settembre, 





7, cOatro (0,008 nella de- 


balla di 


cantili, malgrido ‘che 
‘pluztasto al sialro, Nel 







































"28 settembre 1572, 
Itoco Il liatioo dui prazi pel grano coi 


to all'attolitro L: 22-00! 2 28 40 


Risonostr, (dazio el.) n 2910 a 93 55 





Bolluttino. settinanale: 

11 nostro mercato re-| 
ato ia questa settimana alquanto calmo, 
Qontinuano al'essere cercati i grani fini 
ida somente; e poco cercati. quelli mer- 

















Le ONION COMPLICA (CAMGRA DI COMMERCIO ED ART 
O ce ete în Torino nà 
I0SR 05 sei ie care] | po OR 
MILANO, 28 nstembre 78, 


80 ettembro 1879, — Foudi pubblici; 
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» 1540216 45| Articoli diversi > > se Corso legale 7877 119, 
es Prestito Naz, 1866, C, del m, iu cons. 
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‘Ax, ferr. Romane, C, del m, in con, 
164 162 161 50, 


STAGIONATURA SOCIALE 
Pezza d'oro la.L, 26, 21 80 n 91 99, 


detti seta in Torino 
Autorizzata 
‘con Decreto Realo del 3 giugno 3878, 





a vita 
deo, lettera 
ESviaaora (1) 109 = 100 90 
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| prezzi. tendano 
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Gerbino (ore 8 114) — La 
drammatica: compagnia ditetta 





‘sig. Bellotti-Bon mppre-| 
mterà, 
Le coscienze elastiche. 
Alfieri (ore 8) — La dramma. 
tin compagnia romana diretta 
ai sig. Schiavoni rappresenta: | 
Uni‘ patso falso. 








per: 45 mila lire, accordando l'a: 
Sdliaitore l'impiego del capitile ni 
ti per cento netto all'anno; 


Altra Cascina 


rendere, di glariate 108, n-| 
ato; 











per canto all'uno. 
Dirigerni n Bosio Prnncesco, via 
‘Si Agortino, Nel, Torino, sisi 


Città di Chieri 
II Collegio»Gonvitto verrà rinperto 


giorno 10 ottobre p. v. per le| 
ri, Ginpagiali, Tec 














sofù — Stoffe per mobili, tende, 
Cascina da vendere |&- Avisdor e figli — via Ospetni 






late 0 Liceali. Dal sig. GIUSEPPE DURIO; in via Bellezia, N. 
Per la domande I si vendcuo le Formello. dn ardere. (Motte) (di pri- 





FRATELLI PANIGHETT 


Via di Po, N. 10 - Torino - Portici della Fiera, N. 22. 


Infinità di Articoli per Regali 
I o ii, 
aio ea 
clalità Inglesi, Pictre imitate di ggali colore, ed 


TAPPETI PER PAVIMENTI 


i Jana tessuti e stampati, passadore, descond-de-1it, e devant: 
sole coperte — Presso 
Torino. 3088 



















NATALE LANGE sor 2ractno | 


Magazziul Legnami del Tirolo ds livoro è da costruzione, 
segati ed'n grosta equadiatani; vero Cemento di Germania: | 
Parimenti di lusso in legno. — Preszi ribassati, concor: 
renza impossibile, 


FABBRICA PREMIATA "sci tanti 
pe times ei teli ceremiaro Dali 
UR colino Peel ali ii CL i on 

Re Sul | 




















fariienti diri mnissima qualità 4 L, KI il migliaio, rese franche di 
dall'Intiito ogni spesa a domleliio. 

5 Trovasi pure una quantità di rasehiatira di' pelli Voruerid, utilisiina 
3098 Gan: Lione D; Stefano: | por lu piattagione'delle vit. î 1106 


Collegio-Convitto 





di Chivassol|Ricerca di una cascina per affitto 





editi 


di Qaatello, 17, Torino. 


ÎUiS  _D. Morra Di 








or l'ii novembre 1873 — I coloni sono capaci. di coadurta. a 


mi per e| Revere na cascina dl qualungue importanza potido dare meli ale 


Uopo relltiva cauzione, — Rechpit alla Casa d'Indirizzo, piazza 





spire di POLVERE * Seogio i 


zattbri, da piazza Milano, N 


Da affittare al presente 





‘PALLINI piombo vergine, prima fusione, Revolvera, Fu-|n: 


CALI cd ogi 





altro articolo relativo alla Caccia. 
Vendita all'ingrosso e dettaglio da SORMANI G. Bi, vi 


0 per epoche da stabilirsi | dell'Ospedale, N. 10, Torino. Bos 


Duo eleganti locali Al pinno ter 
reno, tino di metri” quadrati 110 
alto ntcno 0 
intierameota palchettati; a tutta lu: 
ce, ad uo di mogazieni ‘od ulti: 

‘All'uopo se na ridurrebbe anche 
cui parto nd alloggio. 








pirem d 
eri. N 





Casa in Torino inve delle 
tl del red ato di: 0 
dr 








(15 ANNI DI SUCCESSO) aL 


Acqua della Florida 


ErAcqua della Florida, resto ai pll il ov ele primitivo 
itragge le pellicole, Iospessise i capelli e ne impegiece Ia caduti 
lo selorimento, — Preto della bocestta L: 12, 


OLIO DELLA FLORIDA 


Composto di sostanza esotici, sontribuisce potentemente coll'Acqua 
Lia Florida a conservare ai capelli ii y}gdre e Ja morbidezza = 











Da vendi sermutare | Prezzo L: 6 In hoccotta. — A Parigi presso A: È, Guisinin, va 
con piccola villeggiaterae | Richelea, De: ul È 


Per achiaziment 0 tratativo ri 
volgerii allo stadio del sg. noti] 
Paoletti, via Corto. d'Appei 


S LI 





Da rimettere |a 
Locale per magnzizo o fabbrice-| 
ziose da Vino cao tini, Loti, bal. 
Îisimp torchio muovo della fabbrica 
Decker, tutto od la parte, Corso a 

Pinza d'Armi, 10. fi 











Ta ‘Toriao, presso l'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, ni 5. 








ui js, zia 8. Francesco da 
Ginnasiale Fornaris, put: sranerioo 


Lesioni preparatorie agli esumì del Ginnasio, dell'Istituto Too- 
ico 0 del Liceo. Ammessione all'Università. 0 











VAN HOUTEN'S 


Negozio di cal PURE SOLUBLE COCOA 


da rimettere 


Recapito dal signor MUSINA |cc0fronto di qu 


OPRANDINO, via D'Angennee, |° 
N. 19; p, 20, Torino. ‘3105 








forma vas bibi 
‘ema è percio d' 


Grande deposito | [it scie urina 


oggetto d'imporiant 


Questo Cacao macinato fianimo è mipliore ad a più buou prezzo iu 
10, od Estratto cdl Essen: ll Cacao, 
di qualsiasi bra busta per: 400 chischeres: 

0 somministra all'nane coll'aequa blinte, nn Clootatt he 
a più radica e la più sana. SL rd con cene late 

mena lità a bordo del rimedi, pe campi mie 
lla ferovie Degli orpedaiy 60%. ecc 6i è un 

poriazione, 




















di PASTE di GENOVA, della | NB, Il detto Cacao vuol essere conservato nella borsa di 


froniaia frico di SEMINO 
‘A01:0, 600 vendita alingro 
08 pressi moderati 

Si prendono commissioni per qua: 
Jugo destinazione dal mafaziioo 
in Forino, via Barbargu Ned, 
rimpetto all'alborso della’ Bonne 

30 

















Fem 








Da rimettere 
per causa di partenza 
Sho BOCTIGLIERIA bene agpiata; 
Vicino alla Stazione di Porta uova: 
* Diriiri a Romi Pietro 








carta in cui al trova, e non messo nella latta. 
‘SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


del peso di una libbra, *|a ed 3g di libbra 
al prezzo di Lire 5,50 — 3,50 — ® 





QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 
da €. J. VAN HOUTEN ZOON 
IN WEESP, OLANDA. 


SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


* "l*|La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 


CON DEPOSITO 


Da vendere |rorIvo preso Giustetti (già Catrarei), in tiv 


Due Velocipedi a metà presso, 
Dirigersi dal forinta ‘di Iroate 
Cafe Londra, via Po, Torino. 











Dora Grossa, 29, e sotto i portici di , Lorenzo. 


tlastr da Franco Felice Confettiere, 
VOGMERA li Sutter e Galles.» 


VENDITA DI STABILI — |CASALE da Tommaso Sutter n 


attuati sul territorio di Mottatciata 





jmo ottobre, lunedì 
idinva, ed ove occorra 












legato dal trib 
sionale (di Toi 
1872, 


cla, cus Galoppo; Giovanni 
Bastia, ‘um. 40 a favore dll 

timo migilor oterente llevtiozione 
dtila candela vercioe degli sibili 
‘dti pell'eredlià. del cignor Sap: 
Pino Giovansi fu. Carlo (arnciata 
di Mocalciat, di apttana del 
Gavolia 6 Giacinto 
Torino, divisi ia 12 lotti canto 
dl'esse, campi, pale lesson 
RIGO bi preo ro iaama 
tato sotto l'osservanta delle cool: 
zjoni di cui nel bando vente dell 
4 volgente settembira iaibile elt 
l'ufficio del notaio sottoscritto dele: 






















gato; 
Biella, 10 settemlice 1678. 
9018 Carlo Decaroli noti 





VEROELLI la @raneri Gionchino Fondschicre, 
(eci) BIELLA de Borla Pietro rappresentante li ditta 


Daridde Rossi e Comp. 





Torio, Tip. . FAVALE © Comp.,  prsso i pricipali Libri talia. 





VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO » ITALIANO-LATINO 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
LUIGI DELLA NOCE e PEDERICO TORRE È 


Due grossi volumi in-19° — Il secondo è divi 















due parti. 


Prezzo I, 19. 
Si vendono pure legati a I, 18, 


Questi duo volumi complestivamento comprendono 4000, pagice 
in carattere minuto o nltidissimo, 





ris Gio 


Palma 
que fali 








atta ca 











riuniti, 





sibile 
dico nol 


1901 


Finataba 


rest 








Lotto 






Lotto, 
Lotto, 


Lotto 
Ut, 00. 


Lotto, 


are 10, 
Lotto 


eta 


Helo è 


dall'art 


rovell 





dello 








sont 





lt 


tiero, 










ommande 


Torri 


vole 60 
meri di 


Made 
i) 
‘stelo È 





13640, 





Hfblare ripete fai 


i: diverai appozzament 


Ta dodici dini TI dappro 
Diso Al presso fissato dal geometra | uit di 
Massa'nella suddetta sua relazione, | Mango 
fi dippoi pot n 


[delle condizioni 
[do sente 37 


Vercelli, 22 settembre 157 


IEESONTO DI BANDO VEN 






Giovani: Bog 
Biella, qual egittinio Lmminiatra 
toro e rappreteatante dei suoi gl 


nati Marg Pietro, Secondo, |P! 





ione di cata, in regiona 





incregione alli. Fari 


ja regione Tuklia, (Salus 


nal'esntone della. Bastia, sezio 
ii Salusola, estimato L, ‘400. 
Biella, 21 settembre 1672, 


di Pallanza, 





Sull'instanza 
‘dro Miei, 


i 90 novembre venturo; “ore 9 
lintiraeridiane, avrà luogo l'incanto | per iscritto le loro osservazioni ‘od 


sth del 





SUBASTA E GRADUAZIONE 











(2 Pubbl.) 
Sull'instanza del (eignor' birooe |_1l 

Gamillo Dopurt fu. barone 

nico, residente, ia Parigi venne; 


tetta del perio tribale ci-| brioastone di stette a 
vile! di Vercelli. delll, 20. ngeatd [pel cituto serriorio, di Sagii 
ISP, utoriziata io odio di 






ioni fu Giovani di 


i Chivasso, 






i n 








Dome | da; Saglinno Micen 


proprinzione | rente Moreszn, 


“4 terreno | tale opilioto hon pio 
siti nelle relati. Falleî, Grialfino; |quel tinto cla 
a Hanna, Brianeo ed i | CIO st 


Îli.mo sig. Sottò-Prefetto 
del cincandavio ii ietta, 





ottoseritto/ Buasetto Giuseppe 
la be 






rietario di 











Alicca, ragione. Sevata o Sottorog 
Sia, Ilogo Ja siuiatea. sponda dei 
torrerta Gerso, il quale. ora an 
elio musso dallo neque. del tor 

ve La tempo di le 
Sita Vengono Ad. essere Midotte ia 
















iti nel laogo | xoll tei (30. per ogni serondo, 


Son) per la pochezza delll neque 
inaionare per. 
o Mecesail, 





te, siccume tel citato. tor 








Urtenti mmipiamente descriti | Fento Cervo, nol tratto. compreso 
‘nzintà nell Falaziona di pe | fra l'pitcio dall'espaneita e lane 


vito venale 17 





Sia fiano dito!10 .Iugllo ue | ica dierirazione che rovasi name: 
settembre 1572, 

Ya dichiarato aperto il giudico 
'al'ginduazione alla. cui iatazione| vole volume d 

feminito II sigbor giudice ave | tO di magre non) è 
ca: Diipoype Hutt, ‘ia ordinò N 
al erediori bart) di depositare | ed essendo ii otto di tale tratto di 


Sri 1600 cia. Auperiomninta. allo 
Simi nidi corte, dc cate 
Utiztato, vo piatono, riguardo: 

equa, che boche ia 
1) fer ‘secondo’ minuto, 








di Meri 





mcalteria ivi tribubale le (0reuite (costisuito da sentita pen 


otte doniando, di colloca: 




















vinto. li. Totti 





peg ott l'onsva 

parenti dal ban: 
Llombre ‘corrente; 
preano l'ufficio del’ cana 
toseritto: 




















Succo p. 6: 





VALI 





(Pubbl) 


in EU vengo Fitorin 
Gon decreto 15 agoato ultimo (è vi 

bitmente roginteato) ll triti] 
Il e CoFrezionale dl Bica, aule 









co 





residenti (a 





ti. residente 





rita, 
‘Sarufino, Ernaldo, Ottavio: 
è Glemention, e di quelli 

autorizco. nell'interesso 




















1, Casa nella citeì di Biella, 


elone Riva, via del Fosenle, prezzo | torrente Cere 
di tima L: 0400. 

Lotto 2: Gimpo con viti; nel tar-| Resto: Morezza; peri der molo ad us 

io di Bi 0 Campas: | SpAÎ 


stimato 





Lotto:3. Campo jo ragione nog- |; Viata I 
(Biel) d'ape 28, centiare dI, [N,50%: 
stimato 1. 400, 


4. Campo con viti 9 por 





io di ‘Biella, dell 
i estimato L. 480. 


5. Campo e prato dure 6, 














ia, nella regione Saserla. (Galur: 
sola dì circa ro 190) eta 


7. Ripa con botco. oeduo, 





)i 


‘stimato L, 100, 
8. Casa di pochi membri 











‘5820 P. Fossati can 
‘3008 ‘AVVISO 
(®* Pubbl.) 


Si fa noto che il tribunale civile sino al 
ee 
ii Sia 
Giuliano del fu Angelo Domenico |, 4. La Satan la ricognizione 
Senio 
MI le SRAR dio Rote ce (te 
ea si O sii 
Ie SOLA cn 
Pea ona 











’nogli 











în | legge 20 n 


tanza del algnor 


pente Ii ren 
i RI I N i a 





denzn, quindi è cha per migliorare 














KI UA CL ect giorni creta e cosdiioni dla profit masi 
dalla notiticazione ‘del'buodo, atene Hi ao) Pali: de figalte 
Cu decreto del signor presidente | iano nuovo cauto; ti quello che 
lata 14 set ‘venne per l'in-| Loti Ù fel Mover: 
Dea EI SAI ei air 
tribunala delli. novembre rossi: |svrk l'esponente suffisicita | Torzi 
t10 venturo, anto. DE pate ati sacemo cottone 
Lince avracinti ago sila |PATASI o tale rante 
RR SAC AITINA i n 
A RI 


Siecomo per derivare nequa dat 
Uil © torrenti al deve estere fore 








zione;i quin 





i 6 ce giano. 10 pr 

‘art. 19, capo? dela 
JE0h (allenta E); 

Det le opere iaUbiichs del regoli 

renzo fr dericazione 6 sti 

1597, Incarico l'ingegmare sig. cur. 

Pietro Facco di complagli i re 
















te! per. Ja preta nol 
tto del torrente, In !glhciturà o| 
forma del nuovo canile, cd il ito 
nel Geo 

de neque, ed, essendo, con soddi: 
fatto ra! ogni modo ‘11. prescritto 
dalle cegllnti eg cL regolamenti 
stpplica 1a SIN Tinta perch 
togli da previ i abiti i 
Sothbent), precdenele Il nuvra. de-| 
rato di ongessiane, dichiarandosi 
dnponto cotnere 6 aper volte 
ct l'esuurimento di questa pratici 
E di corriapogdere alle regie Fi 
nate. dello ‘quel l'amuste 






































Spera pero ©sutt di bea poca en- 
tt, dovendo essero. properzionata 
All'atile che poca commeguir dalla 





del preiodicati. minori, eredi runi | S0bcessione che al iziplota. 

Hel Fa Pietro Boglietd, Ta vendita || IL che, ece; 

MigH foanti del beni lafradescritià, | ‘Biella, 22 luglio 1872. 

Macdupio fami 1a vendita diva eo 

{I giudice signor avvocato Berto. 

lin che 60 n tal ‘uopo. l'ora $i Finito Banpelo Giuteppt, 

ttiseridiena del 17 giobre prot PREFETTURA 

‘imo, @ stabili che l'incanto AbDIA | getta Provincia di Novara: 

Togo sella sola dello udienza di] 00 P"vrmela di N 

[qucito trilnale. 1 Prefetto 
Descrizione degli stabili posti Ja documentata istanta del 

în vendita. 









a) 
ia sussidio di altri 
dorivazione, giù praticata dal” tor. 








9; di tesautì proprio. dello] 
0; Bussetto ia tarritorio di Sk 
jo Micca; 
nota 4 corronto mese, 
l'ufiio gorarantivo di 
Genio civila di questa Provincia 
Visto il regolamento 8 settembre 
807, 











Docreti: 
7: La domanda roddetta con 11 
pretente decreto. anrauno cura 
Biella 

















Nerd per estratto. nel gioroale Za 
‘Provticia che sì pubblica in To: 
rino, il tutto a spese del suanomi»| 
'into' ricorrente. 

2. La pabblicazione nel predetto 
'Gomuno dark fatta nel giorno cinque 
Mel” prossimo. venturo. mieso di 
ottobira, e durerk. fino” a cutto il 
fiorao 20 dello stesso mese, a la 
fhaercione nel suddetto gior 
‘rt seguire non più tardi del gi 


















[4 del ridetto mese di ottobre; 
3. 1'documen 





Ulsogaì prodotti 

‘domanda, uranio 
pi nell'ufficio. mu 

Hi Sagtino Micca, vi rete 

‘giorno precedente n quello 

‘i cui all'art 














dalia Tocalità da eseguirsi” dall'ate 
ficio' governativo del. Genio eivile 





del giorno 





don 





la ricor 





‘giuliano. per lo scope della |Sotto-Prefettura di Biella, a menta 


relativa dichiarazione. 
Torino, 29 agosto 1572. 





SUBASTA E GRADUAZIONE 


@* Pubbl.) 










mn 





lofradescritto, di pro: 
serdote cav: D' Ignazio 
e, datorizza to. con sentenza 











flello stesso sribusale delli "6 iu 


timo, alle condisioni di cui 





È 
Ul lundo eonle 9, settembre cor: 
Fonte, ottico Chiapinie ciosei 


Cop detta sentenza il. tribunale 
dichiataco aperto il giudicio. di 


me dolegava al medesi- 





a di collocazione Îra il ter 





mie di giorni trenta. 
Stabile 1 subostani, 


torio di Airasca |, regione | correntà mesi 
Giuralo, campo di gio 





te 
(Gta 9, centiara 1), al'm 
mappa 3450, 1467, 1488; 





1450, confinanti. levante. e' giorno 





sella Atina Gutone, i 
e 0 Sujia, ed ‘a notte 





Pinerolo, 14 settembre 1878. 


N: Sardi p. c. 


della 9 del succi 
mento, è fianta fo 
5 La pubblicazione è 
di out. Sovza. dovranco ‘seguimi 
Nell conformità presrita. dagli 
APiColi 4 e 6 della legge 25 Gi 
Ho 1869, N dato. 
Sono avi uti 
uali possano avere intere 
4 contfo la chiesta. derivazione, 
resentare all'ufdeio municipale 
fino Micca aia verbalmente sla 
























ostante, © ad intervenire nel ui 
dica giorno. ed ‘ora nl'npesione 
della coni, 

'8 1 lg. Souto:Prefeto di Biel 
d ineariatio di provnedero, alla © 
Hequalona di questo, deci. 

No embe 1878: 

Hi Prefetto 
safe SORISIO, 
Per copia conforme all'originale 
i fol, pe. 












‘o il signor giudice avvocato Gioa- | Biella, 24 aettembre 1572, 
chino Arnaudi, ed ordioata ai cre-| Il segr. della Sotto-Prefottura 
(tori inscritti di presentare e loro | 2019 Dellavalle, 


‘3000) RECESSO DA' SOCIETÀ 
Coll'atto ia data %î settembre) 
ll'asciere Cortese, 
Îl ‘signor Barberis, Antonio, dimo- 
Fanto in Torino, recedette dalla 
Società intesa con scrittur 
10 marzo 1872 col signor 
Felice, dimorante in Asti 
‘a norma dell'art. 164 del c 
Torino, 28 settembre 1578. 


Avv, B, Ottolenghi p; ci 


















o! decrito d'torieta | Gi 


tazione che, verra nuilia cine | ul preso riparano dalla vendita 


‘dal | eometra. Pestasio Lui n Ù 
RO di L ID Csartat delibao|Ussato pol nuovo inensito l'udlenza 
2a all'altimo IMiklior. bitecsota [che dal medesimo  tribuonte ‘nur 
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tamente no 
ditta Vigna il 17 successivo agonto, 
veli Iuogo l'incanto. degli stabili 
Dropeii. della” debitrise medesima 
dit fntolll Vigna Antonio, Ber= 





















Pesponte, Moglinlunga, Garatont: 
Conta ‘e Naulei, in. venti Jotti ni 














Aumento di 200 pai 
30.00 pal 9 70 pel, & 
00 pet, 00 Mt 
(8 10 pal Do 290 peT 0% 

JI i 


1:40, "10; poi 


per 101 250 pel: 17% 180 (pet 11 
360 pel iare 109 por il 2 





Venalo relativo 22 sorto ‘nltlmo, 
entico. Fossati cancelliere, (1 











io too 
(alone, Ù 









“ivate loro dimmi 


Biella, 0 sutt 
H6S Geota 


nre 1572, 
Goron 








SUBASTÀ E GRADUAZIONE 
(@ Pabbl.) 


Instante) Biino Aniadeo nego 
alte, residente in Arr 
Luunie cisile di Sua 000 














fa nitoricno io pregiati 
Lince Gianpi 

FARI Ginoppe 

Saldi M vandlca” per ti di 
suit di dial Gen) ati 
tante 





‘Alaedino la parte coltivato a campo, 


prezzo rioacando dalla eni 





Lorenzo Lego per le, qperazioni 
[della detti tradi lo 

ai orediteri 

nella cancelleria. del; tribu 






ione sol Utoli giun 





jan 





Aadlenza del di 
novembre fi 
Gi mattina, 








simo venturo, © 








[ibi ‘prezzo stato fissato 








itedinnta I 





fama delle. condi 


Flssore concellior 
Sta, $ satterbre 1578, 
3408 M. Balfa pi ©. 


4508 NOMINA DI CURATORE! 
dll eredita! giavenite, 





tunciata, resident 
© curatore dell'ere 
Fismma Carolina fa Nicole, giù 


Lure a Vercelli 





itesaa città, 





tembre 1872, 
Pressa case 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(® Pubbl.) 


Meli algnori Faiciola Gar 
eppe, Faridente in Alb 
Hal ta Game nella aa 
dit rrento ln ‘Torino sotto 1 


fu di 











residente ja Tori 


‘comune di i 





Lenta ee orlato anto, colla 

Ataf atti 

Minto Sari Berincio, lepre 
MORANA. per ia i abb 

RIOT GAB n. stenta 

Ro" iehtarana 












Rteibuzione del relutivo 
ezio, delegandoni i 
fs ate, Luigi Pelllio 5 
fative 9pefasioni, coo. ordice “sì 
[ereditari di depositare. presso la 
steelieria del sifone I oro die 
Sinade di collopazione. corredata 
dal piugtifientivi. titoli, eatro. li 
Fe" di. iorat. 0 ‘aecorrendi 
Hallindimazione loro del bando ve. 
pretende 
Fcd'vuo decreti 
data 0 pettambrecorronte et, fin 














dt Oui territorio gi Vedasco, fra 
dio dl ctu di Binin, ian 
dario di Pallanza, provipeà di No- 
[vara, consistenti Tarot ‘e boschi, 
l'udicosnche anca dallo 

Ala cea alle re 7 ame 
iorao 29 novembre 

faro, mandandosi al 
dei tribu 

di compila 


ton 


Hodant? 
ande. 
Stcto Tutto del cu 
Rider ; 
liagza, 14 sterabre 
Ri Hair sot Peep: ©. 
it 




















‘è visibile presso la 

















Go ‘ultimo, Fogato Worretta, delie [pi 
E Mento: nile, dabitrice | Gillo feggi. 


do o Stef fa Altro coreente || ACOETTAZION 


O pe PAN doo pei 
id SI TI i 


‘stenza 5 
7 murso 1572) colin quale sì di-|-_ OM beneficio 

ala relatte grad | | Con atto în int 21 cori 
tico JI alc: nvy. ANfONIO | tembne passato avanti a cancelli 





"di deponitate nella [os tI afgr crt, teo 
eri gel Logi ritmata [MOL tia dl 
Kiorai 30 @ tenore dî legga le mo- (lla Direzione del Ritirs du 

i collocazione | sine, dichinr di nccattar 
dn ub col Utoll giusti Noatii volati [tir 


ite 


sudo fa Gio: | 
"canto; residente 





in territoria di Melezst e cov: 
istanti jo. un. corpo, di. casa coù [iu alia di iartisr 


fa dichiarato aper la graduazione 


intocia ed ordito 





loro motivate domando di colloca» 
cativi entro 
oral 30. dalla notificazione del 


L'incanto di detti beni e succes 
'aivo deliberamento nvra luogo alla 
to tribale delli 10) 

9 








E giacenti 
adora di Cortizone Eugenio dela [Mica 


Giò al rendo noto a senso di legge, 
Dalla pretura di Vercelli, il 14 muri perimeteali: di giorno, po- 


Nel giudicio di. rabasia e. gra [15% (pari 
‘tuazione promnto avanti il rif |del 1u0go, e goi 
Bee cioe cl Palluma, adi init [paria dl 


rostimo ven [i Rulla Pranoesco, di d 





na volte mensioato| dl giorno prevedett, 
Ti uofato bando, ‘ve [45 corrente, n. 
venne infutà redatto |c 

"tei 1) settembre |fa di ul odio sequestra, € 9 


jnesto: tribunale, è 























n 

reibuono vie dl ist | svicoro pi attevenià 
stro Cei 
A i era 

[etto Ta ditta tetro lo felice tese |leveria dell'alclerd! presso; Il tele 





[Giuseppe fi. Francesco ;, deceduto 
dd) DI aprile 1871, h_ (ae valera 


‘gine [le aue ragioni nol termini, e modi 





vinti dall detto, regolamento ‘0 


Torino, l vettonibre 1872, 
n P. Gurso pc 


D'EREDITÀ 
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la salotto Sipiiene: SAI Ni con denefiio inventa; 
SUGO COLI Desde] CANUGS Udi oo e 

Hits 3 di Pollon, e, combini coito del cca lets dell ita 
fn ese, campi ri eri [GONO Dino Meet retina 


elle regioni | N. 994, lib. 11, logilo 24, li sie 


stor Snlumono Filippi (u Giisomo; 
Tito e reaidento n Cello Maucray bt 
ifshlarato di non inteodere di 

















Numere, la qualità di erede alla 
Muccossione Uel fa sig. Giovanai 
Tigiorana, (g8 non! 01 Lenefelo 
Sin Damiano Macra, 19° nettem- 
re 1870, 





6. Altrecati ‘cane. 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 





insentanio. 











della pretura sesicoo Po di 7 











RAI 





ve del Litio stesso; 
Riorendo dismessa. dita 
[Genta Gatterina, un sita menti che 
Deneiiolo dell'inventario. 

















A. Marasio cine. 


sie REINCANTO 


pionaee I) 


Tu osecuzione di seotetiza del tr 
Vitale vito di Torino 19 maggio 

i colla ‘quale ud” favtamza "di 
[Carutti Giuteppe como tutore) uel 
ininore Marchia Giuseppa; residente 














lu Torino, essendoti autorizzata ln 
‘subasta degli stabili ialrodescritti 
Loranzo del fu 





Giounal debitore, @ Perueca Gio: 
Kamal Basic ta Gist 

terzo possemore. de 
tdaDi residenti ta 








N Li fi asino; e de 
[ohtaratori aperto il giudizio dl gra 
Hdazione cogli avvertimenti a senno 
Mi leggo, è delegando. per i'int 
zione del medesimo il giudice An: 
drels ora surrogato dall'avr. Gac 
lito giidico del collegio; 
1 con sentenzi 2) agosto altimo 
dello sterzo trianale essendo que: 
li atabili stati deliberati n favore 
di Barbier: Giovani, residente. n 
Storia. 








RO VARO NO ma gatia pd mimerto dl saio 
Gi mattine la vendita seguiti ia | run’ da ‘Origlta ‘Antonio dal fa 


(omo, readdeate & ‘Torito, 


î 
ident di “questo teli 








toouta lì 10 ottobre, prossimo. 


gioni di ui nel bando venale 4 sat-| L'incanto in duo distinti Tout 
fambro 1576, autentico. Giovani [par perio, sull precso: compreso 


rimento, di ei ulio de 
GL e SÌ pal secondi ed allo 
condizioni di cei ne) bando 6 n 
ferabre correnta: 
Lotto 1. 
Corpo di casa n dae! piani; vel 
‘recino l comune di Odaziod, re 








a erat ola nr dl Vr Gc iano dl Paone, ie 
calli. 12° settambra 1578, aull'io- 

Noli Paloti Frasecscor ditta | 47 contare, designata colpo (parto) 
‘eredi di Pio Turina a Restano Bar: |1M 019%, n 
tolomeo di deita citt, venne. no-|del luogo, e col. (bart) dell'Il 
Solnato il sig. Nucio Giapeppe tar | BAL nuovo catasto sali 


lario di ‘Torino, della noperdcle di 





sezione nel cntasto 


ilo: govarna= 
tivo, colle. cosrenze ‘a giorno di 
Aladdo Giovani v Mesrera Maria 
coniugi, a levante; della via pub» 
ita coi nome di Cor 

iuele IL o via di Ci 

















mento © notte 
Lotto 2. 

Coi di cosa n due piani, mella 
atesso Comuna © stessa Pegi che 
li lotto primo, della. aupertiio di 
Are 9, 14, deslgasto. gol na. 194; 

“efone 15 pel catasto 

ate do be 

1l'dl iuavo. catasto 
Trabia xovemativo, colle ooeremte 

















Alinola |a giorno dol otto frimo, a levante 
qualità [della vin pubblica distinta col 
tante principale della |nome di Corso Vittorio: 'Emannele 






© vin di Casale, n notte di Bar 
et Giacomo ‘del’ fu Giosoni, n 
ponenta dell'aia ‘somune fra i fra 





Fino Bernardo fu Giulio Cesare, re: [alli Gineomo & Lorenzo Barbier: 
‘silente io Vedaseo, frazione del |essendo divisorii comuni i muri di 

‘o dietro la sen- [nette di giorno, ed il. proluoga- 
teoza dello atetso tribuvale fn data [inento a giorno del muro. di po 





fe ‘attorizzavasi în odio del no- |" ‘Forino, 22 settembre 1572; 


‘Avv. Degliotti sost. Raldioli p. 





jerto 11|A070 INSTANZA 
fadicio di graduazione per la di per noniina di perito 
icavazido | A senso di 


rticolo. 664 dal co- 
(ice di proci Pirotti 
Carlo di Bormida, ‘ha chiesto, al 
‘presidente de) triluaalo civile di 
Riba ln somina di un perito , il 
‘quale proceda: alla. descrizione’ #4 

imo' dei beni situnti ‘a Torre Uz: 
' Castelletto Uzzone, che eri 
intendo, di far sabastre in odio 
Melli Possone Paolo Giuseppe 
tilgori fu Ferdituudo, Ponzone Gi: 
tiglla: moglie. Biglino 9 Ponzone 
[Carlotta moglie Kovere, 

















fava per l'incanto degli stabili sÌ-|__A1ba, 27 settembre 167 


G; Sansoldo p.\e, 
os = NOTIFICANZA 





o tribu: | Per atto dell'unciere Setraguo 
del Nea 


iigi venne 111 corrente notifente 
ti miei 







sota 0 disora iguo1 








giudicano & fiore dl i; nto 
ti Giuseppe pella concor vata di 

ne 

Torino, 23 settembre 1678. 
Drebartlli sost. Raretta pi ci 

















Torino, Tip: O, Favale w O. 








